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Alino *Sem. Tiim. 
In Padova a domicilio L. lOi-r 5,— 2.50 
ITu^della Città . ' ir. U.50 ' 5.75.. 2.90 
t'aStonamento^ è obolìgatorio per un anno 

_ , }àgabìle auclie in quattro i'ate; 
dbooW# Bòlo dal l*? é'Ial 15 di ciaècun mese. 

Articoli comunicati'̂ GMff • 50 la linea, 
litio;inserzioni a pagfimento si ricevono 

presso rAromìriistrazìone. 
• J l - Ì - ^ t , S t Ì 

--.:,^[ti?ii;.... 
L'Ufficio d'Amminist&Kione e Direzione 

è in Via Po^o Dipinto 
presso la MpogMa Crescini 

T«E. 

* 

Sai'à pubblicato ogni l'eclamo 
cbó risulti fondar^ 

^on si terrà conto degli scritti anonimi. 
Si sespin»^ I n t e r o pieghi 

non W'^ìW'^-
l.#*; 
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Non 81 restituiscono i manoscritta 
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t 
i fanteria marina, costa ottan-

Questo infelice, che.ha dm 
^ . - • • / ! - • • • 

.^oÌdi:„.di paga^, al 'giorno, 'se pqr 
toai: 4elle tante-ctóise' dovute alia 

td 
L r 

. ' . 
t . ^ua ignoràn^a,^ alla stia: mespe-

rienza del, mare, ai siti relativa-
r 

è ove deve acce' 
^ h 
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,dere,ie,f,.trattenersi,;:-Goir oscurità, 
• colla .pioggia, /: col v^nto^ ; col %ar- ! 
cóflSmènto della nave, col timore 

/ I ? H . f • 

di- sensaziotii "•nuovr:edH 

j r ig ione sotto il titolo ^\ negli-
geii'Zd essendo m se'ì^^inelld. 
; is^Se im marinaro rompe un ri?; 

' : • ! 

mo od un gancio, se perde i l i ™ 
mQue del.suo.canotto, quàuc||an 
elle avesse àrriscliiato la^vita-per 
tenerne il ricupero, deve pagarle 
i l ; " f a i m a tarila e per di: più 

continuì le sue espe 
lenze. 

.̂ Era noto Uppis et tonsorihis 
fthe il comandante Persiclietti a-

veva imrestitó '-Wiì^'^ndmo il 

niento;: anzi! ebbe il-^comando 
éMi^M'cole edihbag'liB auclie c[uesto. 

' Questa nuóvS^^'distrazione dèi 
S . . 4 1 , 

^ 

« • j t j « i ^w. 
vipneimpunito per negligenza. 

Se tin bassufficiale. contabile 
^o&'guasta una ctiiavòt un 

Mlo.:d^Ancona, e,; senza,!.pronti 
|occorsi del porto„r^;Y(^tó^e<) ave-
La finito malaniente 1 suoi giorni. 

pagò le spese. Lo Persi-' 
• • ^ ^ \ ^ . 

" I 

^.'••' 

i-J-!-

iinprovvi.se; "se per 'una di qixesté 
càuseidipiamo, indi 

às>pe^; un movi-,sua 
i - .1 

VO,twxi«tvn 

. * • 

mjsnto :Scompps,to, p(?r un. appog­
gio';db:è'glW^enga meno, • per un 

Òli' od altroi la cà-
^jSBiria glt sfugge, é^cade 3,:M0^ 
questo sventurato che ha due sol­
di al giorno di stipendio deve pa­
gare ottanta lire e non va in con­

gedò 'fihchò::riqn le alabià pagate, 
È vero che per carità cristia­

na ognuno., va a gara, .nel .dargli 
del balordpi, del villanoi del vac-
icaro^'^dellà bestia ed altri "coBfor-
tìp^m^ntré: i l I^Ò^ftcapitaao gli ap-

X • - • I ; : i . . • • • • V • ' • ' • ' ' " / : ' • •• : • ' , , • . , . • • , 

plic#%ualche giorno, di ferri e.,dìf 
• • 
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panno, una fune, una marmitta: 
Mò: stroinènto 0 un a t t rez^ qua-È 
lunque della sua contabilità, deve 

j ^ g a r n e il prezzo 'a "tarif^iCplla 
sua lauta j)aga^ ed ha tina nota 
di trascuraggine nella sua ma­

tr icola . . ••-^•-'-•-«« '̂"' •'••̂ •̂ ' •• ' l i "^% 

Letti pag4tilinlla, anzi :ebbe su-
l'ito il,,camando del Momamlano:: 

Prete^Ml' Moniambano e -con 
tm'i andò difilato 

!*', 
ad incagliare 

•:B 

Se un nfficiaièirompe là IffTO? 
Ma dall'acqua, 0 il lavapiano,:iJtì 

ia 0- il, bicchiere della sua-
cabina,, deveS p ì ^ M i 0 ^r l i pa­
gare dal suo povero doMesticó che 

I L 

naturalmente viene anche punito." 
, . . - i ' ^ " - ^ . :- i • • . - • • - , • 1 . - 1 

Se un comandante perde 0 

t 

• . i 

ii^i . .-fr^^iv... 
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sièlltt via M&rsuc, 1 ' 

• I 

I I 
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}• 

^ disse 

Qì salutò sgarbatameate e ci diede, 
la buMa sofà còri'un Kc i'ra;ncé8e,̂ '. 
che sebbene leggermente corrotto di' ' 
/ijizzero, rìobii^niaj% abbastanza un'ori* 
giiie parigina. 

Sedetevi, aî iico mìOj 
,n ^^ suppongo che voi siaWqui^-

venuto per prenderò il vostro ourang-
outangi Sulla mia parola, quasi vèf'lo 
invidio: esso è molto bello ed è una 
bestia di giaìl valore* Quale otàgllfatoP 

Il marinajo aspirò a lungo, come fa-.-
rebbe un uomo che si trova sollevato 
da un peso insopportabile 0 replicò con 

r 

Yoco sicura; " 

l + - : t . S -

]̂ on ve lo saprei direi tuttavia 
egli non dovrebbe avere più di'fiiìttró 
0 cinque anni, li'avete voi qui? 

-^ Oh! uo; non abbiamo qui lupr 
go comodo por rincliìMerlo, Esso si tro*̂ ^ 
va iaunaipideria vicina; in via Deu-

rpmpe, abbaltìdona 0 guasta il suo 
bastimento,. tutto va in conto di 

' ' ' . ' 

scpg'li insidiosi, di correnti igno­
te e di\ errori delle carte idro^ra-

-. i.;v , • - C J 

fiche (I?) Egli non paga niente e 
gliene danno un altro più gran-

' ™ I • * ' T " " " " ^ _ •' '.' • " ' ™ ' ™ , ^ " ^ I É I • ' • ' ~ - ' " " * " - — " —•' " • • • • • • • • ! _ « . i i ^ » - ^ I 1̂ ^ — •• M ^ 
• \ • • - • ' . ' ^ - . . ' • 

bourg,. Potrete àvedo domattiaa, Sic-
cĵ ì̂  yoi siete-in grftdo di provare iF 

" L ^ 

vostro diritto di, proprietà P ,. 
', —Sì,certo, signore. •: 

• ;—T Mi dorrebbe veramente di sepa­
rarmene -r- disse Dupin. j 

—, NoQ intendo già — disse il ma-
rinajo —; che voi vi siate data tanta 

la, per nulla; non ci ho contato- Pa-. 
"'ghòrò volentieri una ricompensa alla 
persona che ha trovatoci* animale, una'' 
ricompensa ragioneVQlOj s'ìn'fcende* 

-r-r- Benissimo r- replicò il mio a.^ 
niieo. tutto ciò ò giustissimo; Ycdia-

' • ' ^ i ' ^ ' ^ ' 

-me —' cosa mi dareste? Ah! ve lo di-< 
1 . " 

i-TÒ ipt^cco quale sarà 4̂â i mia, ricom-'" 
' - • • -

; pensa,: .voi'mi racconterete tutto ciò 
che voi sapete relativamente all'aasa-

psinio della vìa Morgue. 
Diipin pronunciò queste ultime pa» 

; role con: voce bassissî pî  e molto tran-
;̂ quilla. Egli sì diresse 'vèrso la porta 
I con là stessa placidità, la chiuse^ e 
smise la chiave nella, sua tasca. Trasse 
•allora dal petto una pistola e. la posò 
flenza ombra d'-emoKiono sopra la favola* 

La faccia del mari^TO si tinse ^ 
porpora, cgme 0̂ fosse sul punto di mo-

cósta di Sicilia. LóWStato 
•/fl • • • • - . ' ' . . ' " • • . . V - ' : 

g|Lgò le spese, torsichetti pagò 
1 - ' • ' " " V ' ' . " - ' 

AuUa, anzi npn tardo ad ottenere 
it camando^^àel Rosolino 

^'' Gol Eàiolino7il(fW^mào in 

comandante Pérsichetti costò allo 
stato altre moltissime migliaia di 
lire;, ma ' a ' l u i niente, anzi! 

\<^ 

li comando àol'Fnncipe di Oart 
inpagliò g.nano e,. 

anche questo.. ^ [ i , . - : • , " 

e questa quinta 
esperienza, la quale costò allo Sta-

I L 

ille lire .e 
• . 

niente a lui, dovesse essere P^iil-

" • ^ ^ 

S-"-j '-. 

r. 

•óMo di Nap l i j di«llissim:o tem-
'f è '4i chiaro •gior^ sotto , 

' . ih-- •. " . " ' • ' ' I 

ISv̂ p̂rora • d̂  alcune fregate immo- ; : 
ili"^"legate al molo, e vi perdet-

t e gli alberi ed il fuhMWJlW-^riip-
pei' tè gru e delle àncore,, intam-
huro d- una ruota, due 0 tre ca-
notti, il sartiame proprio e parte 
di. quello delle innocenti fregate 
coi loro alberi e colle loro aste 
di prora, fece insomma uiia frit-
tata che costò allo Stato raoltis-
sime mig-ìiaia . di lire, ma a lui., 

'r^h^l^'^ 

rire soffocato. Si i:i?^;;iài^pìeaiv e im­
pugnò il suo bastone f ma un secondo 
T I • 

dopo,; ricadde sulla sua sedia tremando 
vipieutemente e con segni della morte 
sul còlio. Egli non poteva articolare 
una parola. Io lo compfì,ssionava dal 
più profondo del mio cuote. 

- - Amico mio — disse Dupin con 
una vóce piena: di bontà — voi vi al­
larmato seuaa motivo-f-ve lo assicuro, 
•N'on vogliamo-rfarvi alcun malo. Sul 
mio onore'di gàlafttùom^ e di ftrance-
se, noi non abbiamo alcun disegno cat­
tivo contro dì voìi So perfettamente 
che voi siete innocente dcĵ li orrori 

^ * . . • 

tima definitiva, come dice 
òòmmedia viso 

av-
ma, come 

.avviene per questa,'non fu;,nè ul-; 
tima,ne definitiva; anzilTebbe il 
comando dèlia Venena^ graude e 
bella fregata, del valóre di molti 
inilioni, e 
fido 

capitano 
• ' : siietfl^ 

• I im 
) 

a posarla sopra ^uno s,cogUo della 
rada di Taranto, di bel chiaro 
gìornòecon un tempo-incantevole. 

Tutto CÌQ simbra^ una burla 
ed uno scherzo di cattivo gene­
re ; niente affatto : è pura, nuda e 
dolorpsa verità. . 

Però noi non avremmo parla­
to di tutto ciò, se qualche gior-
.nàie che s ' a to t t ò . - ^^a r ra rè - i l 

•V 

i 

f̂ 

della vìa Morgue. Tuttavia ciò. non si-
fgtìifî à che non vi siate un poehiW 
implicato. Ciò che vi dissi' deve protw 
.varvi'che io ho avuto intorno àque-
sto affare dei mezai' dMnfórmaKiono dei 
quali voi non. avreste giammai dubi­
tato. Adèsso la cosa è chiara per noi,, 
KuUa voi avete fatto che si potesse evi-
•tare -^ nulla, sicuramente, che vi ren­
da colpevole, Yoi avreste potuto ru­
bare impunemente; ma voi non vi siete 
nemmeno reso colpevole di furto, Voi 
non avete nulla a nasoo^idcre; nessun 

• • . . .• -ri^l*>'';4."^^?-'3^^' 
ita 

motivo avete per nascondere cosa al-' 
cUna. D'altro cantò voi siete forzato 
da tutti i principii deìPonore a coufes* 
sare tutto ciò che sapete. Un uomo 
innocente è attuahnente in prigione,' 
accusato deldelitto di cuî ^voi potete 
•indiofird/r'autpre. 

Mentre Dupla pronunciava queste 
parole, il marinajo aveva ricuperata,' 
in gran parte, la sua presenza dì spì­
rito; ma tutta, la sua primitiva ai'dl-̂  
tQzm era sparita» 

— Olio 'T3m mi assista! égli dis­
se -^ dopo, una bre.ve pausa —̂  io vi 
dirò tutto ciò che sP'sòpra questo affa-' 

spero che VOI ne cre-• re, ma 10 no; 
diate la metà̂  —̂ sarei verah]eute uno 
ŝciocco se lo sperassiI: Però io sono 

Jnupcente è dico quanto mi sta nel 
culfe, quand'ànciio mi dovesse costare 
la-̂ vitg.1 

Ectfb in sostanza quello eh* egli ci 
raccontò: Egli aveva fatto negli ultimi 
tempi un viaggio nclP Arcipchigo in­
diano. Una banda di marinai, dì cui 
egli faceva parte, sbarcò a; BorUeo e 
penetrò uelV interno per farvi un' escur­
sione en amaieurs* Egli e4 uu9 del 
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iiiSSM:. 
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e 

ccrtò|iìliiliom ;;cl| ot&g|.J>^on M^ 
àppaftccluare lSs,oH'|i diBsa 8o-
gli tomm^;e 1& solita'acdnsa'tie-

i : 
1 - . 

- « 1 H . , « v - l - . ' ^ - J - -AW<.U>41 

ypi'i'auno cóme ,ii9l; 18V2 accorrere a 
^ uriie, i, fauéori"della Ifitóleiiammi-^ 

i p : Glìi elettóri sl|.guardiàdÌa.tit^rno e ^ 
:Vi3drahtlo celie mai più ai quest'anri^^^ 
•Sì sappja £ipQrtamont(ì o}b clzetvogllo-

mmi tto;gruppi''aÌM^teraS;&ii^" ;• 
Da un lato sta il GlormUe di Fa-

t -^^'iitm • 
•-.ri • • . 

iitf^ii 

4 ^ 

•a 

tinaia di mille lire dovrà tincofa'' 
' • " " " • ' 1 ^ ' " " " . • • • " ' i ^ • •: 

pagare lo Stato per questa s s e s i a 
esperienza •dèi cavalier ¥il%ichot-

p4^ 

ti ritorneremo, ;sull'.,argQÌncii|^v '" 

dove se à'ò" V a ' C Ó B Ì ' i l Pi'cstiè'lo 
dei comandanti in faccia a l l o ro 
subordiìfftte^i^^'^^'dbve (i\féllftr,;d:& 
capi.^ aella marma lu faccia alla : 

nmiono'? 4f^-dove quelIo.;,della;no-^ 
stra marina in faccia a^li strailie-,; 
vi che : giia?:dan(;)^vei:'ridonor mentre! 
nói inesoralJiTmento pagIiÌ9,;n.o?,!r, ;• 

f ̂ ^ f e c o l i i o jroÉ^ramma, e., i 
suoi diletti patroni, .clie domanda ap-
provaziono complota.airammìuistraiaio^ 
Ji:e;,cbmMle,',Ia iTOczioiiò dei piìi no­
tevoli degli uscenti e'.sopratutto del̂  

^onMc^fMi^sìtòe de^k consorterìa. 
••.,:.^;j:a m(ì?Mo sta la frazione dei coim 
;morcìanti, ,la quale da iM^lMtt^jpie^ 
^air bpj3(lsiM6no, i^cùi neini poì̂ ta-̂ m 
jnag'gioran^ia, dairalèro accetta un agi 

fr 

|:sesaor%iMsoeti(;e5:.clib ffli altri suoi càS 
1^^-.*. 

didati dovranno necoasariamciite coni'-l 
! ' - • ' . - I ' 

. 1 

. ,( (1) E'' pi'ecìsamenle, (iiuaUo,,, Come, veilsmmpi 
] a^fo giornojé;; sostenuto dalla o?cràj;. tó'i/i!., rìaì-| 

.;r?7?iii4;:iVftàtQitó|e,-^ec^^ ecc.: •;.. (^N,-del• "f.j; 

• i I • t 

Elezitìrtr ttminìstratìvé ' 
.'^" 

y;.. .••r^^'iH'-rf 

Oblòro die dicono inaile dell amtni 
nistrazipnó cittadina, colóro <;!ie si ìaT̂ 4 
gh'ftiiHMeUe'impdsti^jicolqro diedtììiì^i:i^| 
tane : l'indirizzo dei:,. pubblicL'iilavorìj \ 

J?al^bq;i^dp2a delle,sxi^^o^U^ 
scuranza delle indispetitóBili, si recider ] 
ranno essi Domenica prossima allo urne i 

• • ^ • • [ " • . • • - > " • . / • • • • f - : • ; • • • • ' n - ' . f " ; : . . • • ; j ' ' V ; : • ' - ' - :'.^ , 

per esprimere i loro desideri? ' ! 
•'- Penseranno ;egsiftHri#ì3tafr^olle,| 
inaili'alla cintola.'aue'ntre! ''là minoranza \ 
va'̂ k votare,,vequivàle a dichiarare buo­
no., tuttp oio'̂ ìch.e esBÌ dicono.-cafeUvo? 

ne possa miA'iiorarai, le imposte dimi-
nijir,ai ' se essi non ai muovono almeno 
una mezsi-òra-m 'ìin:%nno per porfciire 
la.'loi'b.acìmda •al'Salou'e?.̂ ^ ' '^ "̂.:-'-' ^ 

•1 Già ̂ iioiAì^tiatnò'tesoliliav rispostaci 
K:'è;.lo stesso,,,J]';andare,/o,-:'il..non;"^ •: 

Epui*(rìl^fettoi^dimostra^(ffl • 
desta scusa dcila propria piî friî ia eiaî ' 

• i-li sfatto dimostrò die so per irn vota • 
non di radò f̂en^ candidato 'iiberaléMÉ' 
i'iùsci.. , 

Lattiere 'àppena-^^^ètiì '": 
InMé l'opposizione amministrativa; 

;. spiega netto, il ,siiq prograiWî a e porta ; 
.nfl|i;|lista .adattata a sostenerlo: e.svi-l 
,dupparl(> con fermezza in Consia'Uo.B' 

e la' lista; dei soddìàfatti riesce, 
ap^émo ; che la citt|i approvìi.le 

Ee,% Statua a 'ì^&c^, A-'méBÌ-
diÔ âl tqtitro, e^on^ha premura del Ba' 
gno, deli'acqiaa potabile-^ delle case 
opcrajoj del cimitero* . ; 
. , .Se la-lieta des;li.:incci'ti riesce noi 

.sapremo che dovremo navigare ancora 
un anno, neir equivoco. 

:• SeHa lista dell'*oppofiizìono riesce 
.noi sapremo che la città viiole coHsato 
idi dispendio di lusso, vuole solo le spo­

se indispensabili, virole un'aramìnistra-
..zio.ne economa, ma non grotta. 

Bpoìcliò è importante sapere cip 
che la città vuole veramente, e poiché • ^ 

^̂ può .dipendere da un voto che riesca, 
iifitiuttosto Fune che IWiItro candidato, 
"noi facciamo, caldo appello agli eletto-
bi'di;recar3iÌ)omouicaalle urne —-per­
chè:^! [dùbbrsieno scioUi,,;̂ perchè' il Gó-^ 

•rmune sappia a quale indirizzo debba 
^attenersi. •• 't^^' . • • , '"" -1 

yi Comialio Commale 
I • ' • - . I l j ' i - ' h • ' ' - ' ^ 

4pal«;giii!L4 ]pti*oS'. 4tlifc^^iiM§liatto 
'•i'zV-

; « 

' ' • - ' I r 

E*usai*l (loti. l^icGÓla 
,1 • • • . . -

• • • ! ' , - ; 
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Riunione EiettoFalè"; Amminìstrltiva 
, •• ' ' ^ ' V • . 

;': Màrtedì'̂ sèfr-ebbè'lliògo là atittanciata 
sellata.̂ :":':' >: ..v-V;, ' .-•:. •'. •'••: j 

% 

s ' •"*• '•• '. •'j 

1^:;^=. 

0 

libérale della Giunta • Comi;ĵ aleJ itla , 
»;̂ |̂ij4 t̂tò:piano aìianiinÌ8ti*ativ6'̂ G finali" ; 

' • ' - - -^ . i ' V I ' . 

Mentre ÌL gruppo dei soddiafattì ,̂-
inneggia e applauclo,,menti-e il gruppo ! 

'"degli incerti,approva, e disappìiova, il̂ -̂ J 
grupj)0'd 9pposi2ione biasima e sosti- : 
tuisce,"e''àccusaildo'- la ' Giunt'a"'di" aver '; 
aeinpi-e.ipi'OGedutó'^ oàso • Qà'SL^di^ì^ 
.:cio,, ŝóS'tienê f̂ oijgjfé i nuovi consUjlieH 

' lusso, jictvere^ :di ùohiémimza essere eli-: 
minmte te imposte da .un lato:f'^ dal- • 

'"f-dtìr'o^Mi}bGa'ìii^rQM0k di 
'al0ne'''''ópér'è hiMs^n^MÌi^ qua! -iÌ'§oP 

;:::p^ luma?;ici <:fmes^ìià; \d ij^mviveder'^^. 
" gufsie deifrminatQ spase stym^rd-ìm'rie 

soJio' garanzia "che 
•^t9Ì:rà^^llgorosàmónttì:-sostei 

• - i •-• ^ : ^ i • ^ • -

- L - ' - . . - ' 

-- - - , - - - - I - ' < - , ' ! • 
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Bitìii'̂ Cfimerati À^ 
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outan-?,; Questo. canìerii;ta .mori e-#l|iftaìi'? 
nimale divenne ,,adauq.ae';sii.api;ppriotÈL. 
esClugp^ îQî po lUipUl.imbaràzar causatip 
daUUndc)i?iabUo ferocia del prigiunioro • 
durìintp la traVersataj ' egli. rinrt,a.;|teiito 
por collocala sicuramouto,nel suo al-
loji'a'io'a,Parigi, C;-per"non attirare sò-
pra di;^^^J^n|9j^òrt#Jiìe^'curiosità ,dGÌ; 
vioiai,"'aveva con molta cara racchiuse, 

•; ! , ' • ^ / l i - ' - - - • ' • - • ' 1 • ' • - - . . i' ; ' 

r animalej..fino aHaiito;:,che fosse gu%r 
rito da una ferita al piede' die a'era 
fatta a bordo con una scLeg^na. IÌ sud i;̂̂  
progettojjnfìhe, ©|^di,;^phterlp., -,̂  

Bitornaudo lina notte, o piuttosto 
uii: maftiuo, — li^^ipttiijs^. dell'tisisas;̂ .̂  

—.danna piccola orgia di ina-,, 

sua canfitra da dQrmiijè:; .essa e,'ra hg-
gita dal gabinetto vicino, dove la ci;e-. 
deva solidainente.rinchiiisat Gpn lî ìtifé-
fiojo in manOj tutta ,sporGa di sa^one^ 

^^SÈé^^^^ék-^^'^'^^^^^ ^^ ^'^^^, specdiio, : 
e tentava di radersi,-come senza dlib-^ 
bio essa aveva veduto faro ài\\ suo 

questo proĝ rammaV 
ò . " • " " ' ' • • 

' ^ Gli.^:elSmri'•iadiinfile • quést' àìiiid^ 
IlOI;t;̂ ltâ no, 9̂Ĵ &̂ ,4% OToisì^aUìfi'pigri-' 

I ziauche^ îiii ptìrsiiàde dirsólito a- restar 
a casa-essi aanno ciò cne.tdtti'siivyo:-
'^J^tìc^jj^ianiio davanti r):delle .liste che 

'•'•fappresentano chiaramente ciascun sì-
,:9tpma.;:di.verso di-amministrazione. ; 

i::, lEIComitato,espose uitiunffò-iBd êlabO'J ' 
r̂atô ^̂ programma, di, cui la Sòdetà ordlrióJ'J 
la stanipa. 

.tiOdesio programma riassmne Puindiî  
rizko ddla Opposizione Amministrativa e 
s tabilispev-npÈtaiuen te,,ciò ..che la Opposizio­
ne.vuole e ciò hhè'non vuole.-* ':'-
. ; ;̂  Di-poi si procedette , aU% disciissione 

^^ i candidati.,: ,,,r- ̂  . ,:- ,,., ..: 
b I • I ' 

Il principale obbietto fatto in massima [ 
vpa'lislà fu che, essa conteiiey;a t̂roppi nóf̂  

•' Eu disposto dhe là- Società nbh'miràva .̂  
al:SttCGess%;.iGhê sivtìatfcâ ^̂  
me anche fraj; radicali vi fos:?cro .uamin'i 

'••capacissimi di coprire le carÌGhe/pubblicheì 
da cui finora vennero esclusi per rifitolle-
ratina della coasortena dominante ; -— che 
bisognavâ  riparare a cjuestp -paftigiano è-

'•scllisì\dSmov R̂ cntî é tùt̂ ^̂^ i ̂  partiti liberali 
î shanno...diritto df essere, rappresentati, iieì' 
consigli -^, ê .che.'àppunttì'̂ ^ perchè > si rj^ 

• teneva ingiusto, V ostracismo , degli avver̂ Mi 

/A|ìpàrM evidente, ai nostri lettori che 
ilÈaecJii^Uone accetti'questa lista, come 
.accetta quel programma che fu esporto, dal 
Comitato. 

Il programma e ir riassunto dì qufuto 
il Bdcchiglione sostiene dà ql3attrù:aiifti, 

Nelle elozioni amministrative iì" J3ac-
chiglipnfxiOilM mai fatto questione di 
partito, ed; ha sostenuto, candidati di qual­
siasi colore politjcQ,,̂ p̂urchè liberali, ed in­
dipendenti. :^l«, • •' 

, • ' .1 * ff^y- - i\ , 1 i l ,- •." 

^[IBqoqhigliom che ha trovató ingiu­
sto l'ostracismo finora decretato dai con-
sorti a quanti nomini d mgeffno non fos-
sero Joro creature,..trova naturalG.-dogico, 

, riebessWio, ' ' che .Ì tìiiche ' fra • i ' detìiìòcMdi 
qualcuno sieda ai,consigli amministrativi. 
- i' I\fe.;SÌccpmeî to.ijiiGandidatì; ìj)roposti 

Mih Etmiione Mettorcde. vi è /qualche 

gliòm. e poiché noi,non vomiamo seem-
r e i esempio,dei nostri avversari, col crea­
re'una-^ritiova Società ' di MutuoiJncehsà-
meiitoĵ ) così 'non jiredicheremo itì favóre 
dì/questi,;;; 

••.' Sonò tutti ;-notìii ndtissiitii,.e:che. non 
hanno bisogno, di reclame. . . ;,, ,-. 

Certo siamo lieti .di vederli, sostenuti : 
:̂ sì(femmo soddisfatti se riuscissero ;— ma 

abitMti alle sconfitte, che sona la, nostra 
,^]f^non spargeremWéjfpìire'iina iàgH^ 
ma !sui' nostri Eimicì .cadatirsul terreno, 
.quando ^̂ igino ad, esî i tr^veremp quegli 
avversari che oggi sono il vero pianto di 

,^mira'deila lòtta elettorale. 
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lura, A-ttorritò al vedere un'arma cosi! 
popolosa nelle mani di un animate 

tanto :férò,cò,, .perfettamente, capace di 
l̂ -usavAc,, .il ,marip^^j^jer aloiini; istanti: 

n,o ;̂̂ ;̂ VOTa\sSpiilò":qua|h;̂  prèii-̂ -
^< :̂dort3.;.;jpi.aolito.,̂ ,egli aveva ,domato>r(a-i 
; i jpa i^ . anehe : | ^ | ìy i^Jp 'C^^ 10; 
iiiribsij con;;E|ì;:tìdlpi dî  scndiscio.̂ ^M^ 

" vedendo io scndiscio V orarigrontauff:' a- ' 
l guizzò"̂ '; {iltravp^SÓ l̂llìi/̂ pbi-tlt,. si,pred-t 
•pito^glu., por lo scalo, o approfittando' 
dolina finestra^ per, scifigiira .aperta,! si 

: slanciòiVribUa strada. - . , .,^/, 
'; ..,,11 ; francese,^ ^^^Ì^^ÌQJ,. iflseguìvla:, 
;• smmn^ipi^;i^uesta:.,,ténend^ 
iir^pugnato il rasojo con una.; mano, si. 
f fermava di tr.atto in tratto, si volgerà; 
ri:e,,4aceva le boccaccie all'uomo che la 
ìpguiva, ftno a che,̂ 8Ì. vedeva al ppfa);'; 
ì | i !,essere pve^a^ poij rijii^èti^Svit/ia :sua j 
'̂ feprBa.Qucsta caccia,durò cosi buon t.r.attgj 
.ì̂ di tetppo. Le;.,sti:ade,,^rano profonda-. 
;merif;e'trahquillQ, e non eranp lo tre 
7ore,deI uiatÈino..Attraversando ,im p^sv, 
Jsaggìo die,tro ,alla, ^ia, ^Mor̂ ne;_ l 'a t tera 
'ziono del,fuggitivo fu attratta da una;; 
iluce che ,partiva dajla tìaesfcra aperta 
d|.lla signora Espanaye, al quarto pia-

O'-della sua casa? L'aninialp :eji,preqi-, 
ito verso i l muroy sobrse' M'̂ ^aJ^na 

colori'lìtóraìi, addÌTno3rarido quella impar*̂ ;: 
zialità die i'consorti non hanno mai avuto.' 
.'• La girando lììlgg'ioranza dèi presentì 
accettò per vbtò'segreto là'fisff dei calri-
didàtl sprppqsti :che è̂; It* segnèrite i " 

• • ;• -Pel Consigliò ' 'FrovìnciSle 
A s A t a i l s a g . l i i i i g a ^ ' ' •••''•••-••:•• 
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Eravamo, tri., dubbio come .qualificareila 
àdnhffia che l'altra :sera si raccòlse nel-
la sala Cesarano; ma dopo che il^C/or-. 
nàie di Padova ha parlato passiamo, di-
xex maseJiereia te conossov ' 

, ' i j j - |A . . • - : J |L . ^^ ' | i - ^ . - ^+h - , - i * ; - 7 .5? ' - r ' ' •-, • •••" • ' I - T V h '» - :- J . - . , ; . ' . . ^ - . , ,? r~ , ( , l ^wt ' . . lV i * .L . . l , ' - , - I ' -"O". 
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,^ide4Q,l|e^yqpasi ; abbandontire^ 
stegno neireccesso del tér'i?òre. Bi'-lu 
allora 'che: :si': elevarono le:'orribili gri-
da, le, quali; nel niezzo del silenzio 
della notte, svegliarono di soprassalto 
gif abitanti della via 'Morgue.,' 

\ ' : ' r ^ ':\ 

' I 
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I I 
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•do da gettare iin, ic61|)p d'occhio hel-
:del parafulmine; vl^^i.pranipiccò con* ;:p interno della camera. Ma dò che, egli 

! una inconcepibile agilità, afferrò-l* ini-̂  
'posta che era affatto , saldata al mu-
! rOHro^appoggiMdpyisiyisi '̂slanciS diritto 
ì sulla lettiera. • •••• '' -•'•'"• '' ': ' '' "'"--
ì: -.A';j:ì̂ ttn,i.%eBtà-;gi.tinastioei;̂ t̂ì̂  
l un̂  minuto. Ij imposta era stata respin­
ga: Cóntro: al muro 'in'causa delsaljo^ 
; die • ì' otóng!" outàff̂ ^ave^^a^^ f̂àttb^ '̂è^^ 
^ . - • 

• taudosi nella camera;-
II marina,jov ora ad'run ;'tenpp;:,al^\ 

legro od inquieto. Esso aveva adunque 
buona speranza di riprendere' !• anima--

; le, che^pótèva - diffioìlnierité^vrsfiiggiró' 
, dalla'trappola dove siofa avventurate 
;e.dove,:si;p9teva chiiidergl,i:.l'useita.D.'alr 
: tra parte esso aveva' motivo d'essere' 
^linquieto di ciò che Tanimale poteva 
^^ifi;'héllà/' ea^ar:Que8t'ultima ridessio-
Jne incoraggiò il marinajo 'a^rimettorsì < 
isuUe'traccie del fuggitivo. Kpn è dif-, 

>ficile :-pe,r.vun; marina,jo^v.Pw^"^P^^^^ '̂̂ ^ 
per una catena di parafiihiiine; ma:v 
quando fa arrivato all'altezza della^^ 
iinostra, situata molto lontana dal-suo • 
[lato sinistro, si trovò mplto imbaraz­
zato j, tutto ciò che di,meglio potò.lperi 

si fu di soHovajrsJ colla persona ia mo-^ 
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Quei signori clie sidavanoTarla di 
iudipeiiàét&aSMi sqno^ che. cqnaòrtini,; 
•mossi daì|ft:|fiiaffo di amìeìiQ : sopmciò': 
munìcìgiu^ (i|ie,;moiÌtha^lLcoraggio d];, 
affronmil la ptibblicità e vuoló cavare 
le castagne dal fiioco colle zampe del 

^ t e l V e r o oHé itcomitato s b » d à l 
1859 al 1866 la sua azione e quel poco che 

' . 

^•;i 'A • satto* 
* ^ ' " ' ^ n . ' ' f > ' . ' ' ^ ' , . ' r - . " ; • ' " " • I ' ^ ' ' - ' ' ^ l ' I ' i d 

La schiera adunata nella salaUe-., 
sarano concava uomini ai colore mo 
derato e clericale : fisruriamòcì che lar-' 
ghe vedute liberali devono avere pre-

,̂ sie î;t;p;,.aU(i sqqlfeafdei nomil 
/.-Meno malo, che per non parere, 

hanno preso dalle diverse liste quei nomi 
sono che più' sìmp&ci e che hanno mag-

I " ^ I ^ 

giore probabilità di'riuscire. 
•• E/ppi, basti; dÌK|jéche ,ia.Jjslftj i ̂  *̂ i 

piena,*' soddisfazione del Giornale %lla 
con8ortej:ial 

Evviva il proaresso dei comitmoMu 
Manova^tìs -^ Chi ha un pò di prà­

tica nello lòtte elettogli non deve met:a-., 
vigliarsi deiraffaccendamfnto ai tutti i par-̂  : 
titi per far riuscire'i' loro càncfidati. Ger- • 
te .speciali miinovre riescono però alirieno 
almeno comiche. ' * # ' 
•'-••''Quando sì vede per esempio gualche 
fedele amico di' uOÒ dei Pontefici Massimi, 
della consorteria, arrivare per salvarlo fìnoi 
a. stenderò^ le braccia ad un g:idì'nale dlié 
mesi.lfii. odiato, ed abbomtp —: bisogna 
ridere. • 
„ ,'Quando'si sa che tiii' ufficio ipubhlico 
fa questione di gabinetto della riuscita di 
un candidato, che pure,è,nomo pacifico e 
tutt̂  altro che battagliero — e quando si 
sa'iéhl'qnèsta questione,4igabinetto:SÌj:a:an-
nunciare ad un altro giornale cittadino col 

• mezzo,, di un,amico fedéle di questo, il quale; 
'̂ iriesce â fer̂ ànceliaVeilÉriome teil&ó -^^k 

P E yéVo, che nel .1866 il comitato 
impose a Pepoli degh ostracismi lììdegni 

./ad esclusivo benefìcio di alcuni suoi membri?. 
:3,. ji vero che il sig. Goletti ricusò il 

rettorato quando noii vi erano' più propir.; 
% e ? ' • ' • • " • • • • ; • • ' • • • • - V ; • • • • • • • • • 

questa via fiad a . tanto che , la giusti^ ;̂  
zìa :iQon;avi\\ pronnncibio il suo verdet-

I T . t , 

* ^; 

É sogna ridere di nuovo, 
?i Sorto giuntl'l su(ì^icai^-d[^^^ 
&ìi^.Cornerei Veneto fsoiio giunti a respin-

,̂gere come pericoloso ilnpme deU'ing. Oli-
Iv^n! — òf^ia forza e Taiitica superhia'del-: 
;ila consorteria! >• • ̂  • ' 

Ma lista votata noli'assemblerai iei-i'ŝ m^d^^^ 
ICasino dei Negoziatiti ~- presenti, 42 soci -̂
•at Consiglio Comunale; 
}; Canestrini prof. Giovanni 
i. Galìegar̂ p ;̂of.iMaŝ iIn îanpv 
-• ,Colpidott.-Pasquale;. ̂ ^̂  
{ Miari co. Felice ' •' ! , . 

.4^i#^^'. ^'t 

1 1 - I ' 

\ 

•?i 

Olivaiù'iiig. Angela • 
: Foggiana avv. tìiuseppe 
\ , . :^:gcalÌ^lÌSO., ' . : ••-.-•.• -• / 

Trieste cav. Maso' , 

i ' 

I I y Ir é 

I 1 

- 1 

Zaracav. Bloisè: ' ^ 
Al Goosiglio,P;r(;ìviyale 
Lazzara comm. T rancesco 

I . I 

1 1 
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•̂  li 0iornàie di Pafi'òvà^À^y^niì 3i qiie-
• sti fatti scivola e si" perde in vaniloqui ma. 
non : nsggnde ; -dunque h aminetta^Ji coni;, 
/férma egli stesso.. 

Eh, vivaddio, chi nel 1866 è stato tê '̂ " 
slimoflipdel nauseante Spettacolo datò da co-, 
desti salvatori della patria,, che andarono 
come veri piratMll'acremfaaafsio di catte-
dre, deve crédere che abbisogni molta' 
audacia per difenderli oa'an che tutto il 

" . . . , * " ; . > i > . U - "' . . ' . ' ^ ' ^ ••<• • ' . ' ' " • • • • • • • " - • • -

paese conósce ' questi fatti. ., , > 
[• JPc|?oJs sacS t§©€ fan CoSeitiiV 

Ti " -

CoIcaS ffw '3Pèp«»l5 — e lo sdéfftio, e 
le- fischiate che salutarono il celeberrimo 
fliarchese; Popoli >i;7*adpya. nel Jggd ^ npn 
potevano ricadére su lui irresponsàbile' 
del^ male che faceva^ ma sui, veri autori 
'̂del raàie. sui suoi con'étàUeìH. su Fevàì-
nando Colétti. Del comitato sarà meglio 
non parlar più., 

Gìii cori'olce le ingenti' so hi me da es­
so percepite ed ì meschinissimi risultameli-, 

;ti'ii[)0î ;̂  quelle ottenutî  sa che cesa abbiano 
fatto quei signori, il cui nome era' noto 

•a tutti i commissari di polizia di Padova, 
Ĵi quali li; lasciavano fare — perche gi?i 
all̂ iiustria codesti individui che non seppe-

; roiraccosjliere mille fucili in 7 anni hoii.e-^ 
'j^àno sicuro pericolósi, —perchè anzi al-
l'Austria davano « vantagerio .di diftoUa-
reiHà:|^ituzionè^di5iÌ!rt'|JSé^^ |ii^'- se-. 
rio-perchè all'Austria piaceva reraÌG:razlO", 
né; di tutti coloro che sulle Alpi nel tSQ^G-.. 
potendo formare'tiri esercitò dì 30 mille 
uominî 'v̂ avrebbero impedito tutte le strade 
di ritirata ài suo ésérdi;oV; <- '• l̂  i" 

• ' . ^ - .1 , I , • " , 7 • 
" ' • . ' . • - . '• :' - • • • - " ' , ' • 

: 'Orbène,; questi'/afìfz ci dispensa no da 
: altre Irasi—/il; Gf^iornak^ MiÌ(^^(y^WsM^-
,di/là;stona'eìttadinav,daÌ ISSÓ'al 1866 e 
si presuaderà non essere più possibile la' 
riuscitavdel'prof. Ferdìnatido>>Coletti'''séftzâ s 

r ^ . • ' • . - ' - - 1 - : ^' . ^ . " , • * , Ì , . - ^ ' '-; / - ' i ' - -

; qualche ' ìbrida alleanza. - • 
'• lii* Sasitsaat^i Oava'jL'icH'e ¥«aaeito'-

Glandidâ ti ^GofaiUnali •'•' 
I 

Coletti prof. .[Ferdinando - Orist'ina 
^iu8epp#^^^ii,:Zara Moiaè - Gio. Batta 
'.Fiorioli'V" Angolo Óli'^ari - Tisó' 'Scalfô  -
Giacobbe, Trieste'-Maso Trieste - Ve-
nier.;̂ i;̂ ì.. -w ., Ì • 

• .'• Candidati Provinciali • 
^ .. . - ^ . , ' 

, .2,(gno - Sqiiarciua.,. 
'̂  ^.Ootrieve-Veneto che ora venuto 

liiono pubblica, Io voci che corrono d' 
lamonii .che, m movono sopra^^igifat^; 

tò abbastanza sèrio. 
• • • ^ 

;. - Questi ffìasti:.^ •;lamenti sono 
direUi contro alla relazione quotidiana 
che dà del dibattimento il Giornale di 

,̂ p!(|oi;cf. Molte o.molto porspaè e pa­
recchi testimonici hanno assicurato che 
le relazioni sono tutt*altro ctitveritÌG' 

;;ire 0 che toccò' ad essi di trovare coni 

m 

j * rfE,NEZIA — 'Lnneav.sev%l^tì:5-

plotaitiente svisate le loro iiapóste',' ov­
vero dall'autore della r.elazioi7Ĵ : venir 

imesso loro in bocca delle idee • eh e 
non 'avevano nemincno so2;nat6,, 

"Noi ignoriamo cM ;sia i l ' fepm'ier 
giudiziario del Giornale di Pàdova^ ma 
s.énza avere V intenzione di attaccare la 

• • ' ' • : , . • • 

sua onestà lo.invitiamo ad.essè're più 
attento quando^.i,;.testtimoni depongono, 
per poi riferire esattauionte.: aljirihaehti, 

gcsaiéais'.s&—Il rìsUltato'clel proces­
so dibattutosi - in questi giorriî :àlla no-; 
sthi Corte d'A^ssise per parricidio, fu 
r assoluzione del prete D.omeniéo Fa-
nin e di Luigr^Sglia, e fitentita'ffi 
responsabila limitata n'ogi; aìtt'l accusati 
il fidio deir uccisa. Sante Balbo, venne 
condannato a 10 annr ai cnstonin, e 
,le nuore, Maria è Carlotta Zafflia, ad 
atìni |8 dì custodia : laipxima, e 5via 
seconda, ''• 

socìa%4one del /^TogTesso ha QOi^m-
ciato a discuteveja ì is tai ìei c^n-
diclati^-per lo. carièiie amministra-

-tìye.; La società ammise a ^ieM 
I ' ' ^ 

^oii soltanto, 6'eng'Wdi?ÌGÌQ2Jpni -co-

, muuali. , 
VICENZA — Lunedi sera vcii-

ne arrestato il Bacerdote B. L., 
Méntre' fumava pac ideamente sdra-

Vjato sul l e t t o m suo zigaro — Il 
L ' I I ' " I 

poco reverendo è imioutato di. tur­
pi reati." 

Certo Dal Toso sniGìdavaBi 
I " , • 

martedì p. p, tag-liandosi la.gpla 
H , . , , • " ' ' - - ^ 

cpU: un largo epitelio. .-.'••. . •-
BELLUtlO — Ci scrivono : li 

prof. Goririr tenne Domenica scorsa 
•lina pubblica lettura sui fònòMni 
vulcauioi. 

- I ' ^ I I ' 

... Élliiluatrà scienziato, consul-
tando la talDcUa dei terremoti che 
afflià^éro nelle varie eì)òcbe il 
Bellunése, Hà^potuto dedurre ohe 

• 

r ' 

tempo lung-hissimo 

• • Sj,'ac4|(isa ^©éaSjfia.e..-w-,:Una'dei-
bisogni più rèclàmàtî 'dàlla^ liostva"città è^ 
l'acqua potabile.̂  Pochissimi .ppzzi.d'.acqua 
bevibile eslstonoin .Padovaj.e contro le: 
regole più elementari dell'igiene, quattro 
quinti;.dei nostri concitLadini sono obbii-!' 
|tM*disettartì con acqua èorrotta ed in­
salubre. . 

Uomini:soi|p .neir igiene;attribuisc5tì&' 
, àna-ipesslMa qualità" delle acque da bere,̂  

il propagarci e il perdurare qui-iri.Pado-,, 
va delle • epidemie." Urge ''quindi iTisoìvere 
la questione'"è dotare la nostra città di 

V acqua• ppt̂ ljile.L Anche Ja spesa,che non è 
lilìè-fe anticipata dal Comune in breve voi-
'ger dì îJHiì potrclibe venir tutta restituita 
/dai cìtladìni, poiché la stessa acqua'pota-
^%ile.ad altri usi servirebbe come nell'atti-. 

passera un : 
I l I • ^ 

prima cbe uri altro terremoto pos-
; , " ' . .- ^'^' l • • • • • : . ' 

sa scuotere di nuovo il paese. 
UDINE '— Domenica ^c5rsa 

innerì un temporale violQufcissì-
mp. ,11 pae^e \ di,, Fagógna subì 
danni considerevoli;- Una fanciul-
la rimase uccisa dal ialmme. 
" ' " V E R O N A ^"---BinorSol^Pn^a. 

";.: - : 

sun sefì'uo di agitazione elettorale : 
l!)icesi ebè ,pasi costituito un co* 
mitato per le elezioni ; ma secreto! 

h-

: • 

--. ;.^.; 
1 • > 4 » ( V M H 

j ^ OLI 
• I L 

s, 
# ; • 

« ^ 9 V, 

^ UE 
• « i ^.- ÌA 

-•?;« 

!.,Sqnarcìna ing.,Giovanni,, v ; ' . 
' Ji'ingegnere Alta venne respinto per un 
;̂voto. Yennero pm-e respinti ir signor' Mal-̂  
misnati;.e,jug. De iSano.tìs, per cui fû mcstie r; 
rincorrere alfa lista siipulctorìa. ;; 

Melle Sw!̂^̂©. esi«3tìtì̂ i>a'«lS il Glorila' 
>;le ̂ di^Pdào^U^W^tiiptQ qnalclie JpóJî ^e-
Tàt0 a sua disposi/̂ iope. •'••'.•,•. 
: Ieri jserà|p|r esempio eblje ad attribiii-

••ré al Bacc//,?(/??one la domanda doli'abo­
lizione delle imposte ! .„ : , 
; "' chi ha trovàfe'̂ cifè̂ A'l-rè era un nome' 
ieviden,|eme,nfce repubblicauo pMÒ,ll*̂ n sco-
ipriré che da nói:l4;vogliano per ionieno 
labolite,le imposte-,.,-: , . . 
1̂ ...Però.uri'po' di diminuzione, così̂ ^Jn; 
v̂ia provvisoria, nori'cl 'starebbe male; im-

jperoccliò ne paghiamo troppe. ' 

' I 

V %% €viofi*nG39e d i fi.'^£&fi^dbwe& ci perdo 
ijierà' sé rispondiamo assai brevemente al suo' 
;;:uUimo articolo in onore del prof. Ferdi-
'tìànda^Còlettì.''"'V; ^ ' T / , ' " ' ' ! ^ /V-V' 

Noi e r amico nostro X non. abbiamo 
fatto questione,di frasi ™,jn^,.4? fatti, . 

]̂)]>ia«io phiosto: 

a Pa.ijpvà proprio por co'mbatt̂ .r,e sia 
c'onsorteria, difende ora. là consorteria 
^^portandoil prbf.'.Oolefcfci. 

• CQnyion..crederef:che.^:uriWuesticino 
di ' pi'ine imi abbia inòditLcato il pro« 
gramnaa • del, pf^n^ere. • 

r C)lil;>;i' prih^ipiil, , 
• Eptaiaa saansÉtra .^Mcac^ìi del • Tiro 

I ' " ' T -

a .Segno ?rOVìnciale,ryierìe aperta al 5^3® 
prossimo luglio la.; prima pulibliba gara a 
premj. Dal programma, Gli|i.noì leggem­
mo, al)biumo con piaccr'tì|cónstafaSj'cHif ì'(lonî  
(ia. dispensarsi ai viucitorijfigm'ano in bel nu­
mero, e di reale valore;^t)6r cui rìóhtdu-' 

.bitiamo che'il nostro Bersaglio in que' 
giorni, (cioè .finoî  ài Wy sarà frequentato 

*1lftÌtÌhtr tiràfòrl della'Kovihcia ' nostra, 
e di molti altri delle società consorelle. , 

Facciamo qunidi le/póstve congratula­
zioni alla'Presidenza e a tutto il Cousi-

. . , . , • • • • . • • , . . - . 

gliq Direttivo. 

. vaziqnq di qualche ìndustt'ia; ^ in abbelli­
mento a/giardini con Milane e bagni in 
case private, petp;^li servigi il Comrpie 
rìtràttebbe .0 Uiî ,iintiuo' canoffif 0 un ca-

'.pitale prezzo d'acquisto del diritto d'acqua 
pagabile'Hn rate. • • '; '. : ' -, 

Roma uitimamoute condusse a termine 
' ' 1 'S • ' "- r ' '' ' 

un'eacuale operazione."colla • distribnàiòiid; 
dell'acquah,-yergiM- Torino' 1'̂ eseguì or 'so-' 
no. dicci anni, e .pcrchòv^Fadova' noaja 
compirà? . j- ' • ; ' : .:•' 

l 

, i - . - ' j ' i j . 

— ••Uh'"' 

^ritardo molto, naturale, QÌ ha fino . ad,. 
'L l . j , , : ^ F • • ] ! • • ' 

ora fatto.-divieto di parlare di questb!: 
P̂ 999̂ .89 e UQJ .pontinuevemo a seguire 

Sappiamo ,!cùe il sig. I%Q3!,Ì?O Doiiienico 
^ • '. . • . I l ' ' 1 . ' - ' " " - • ' ^ ' ' • 'f^ • ' " • "'.̂  ' ' V ' -1 - ' ' ' I i ' ^ ' 

Pastorello'ha ricefiitiS'iìlà Caprera unalct-:, 
tcra del gonorale Giuseppe''Garibaldi, .'., 

Co sf/sonô '̂ smen ti te le;-,jv6ci''̂ détsÌVvues 
che giorni sono annnnziava essere Jl̂ ^ge-̂ ' 
nerale gravemente ammalato e ncll'iincfi-!,v 
pacltà di lèggere: e scinvere. • • ; ' 

'S)eaftti'0 Naaa&'ft'ffl —• Questa.s^ra. tor-,. 
,na sulle scene la;; ĵ ar̂ faifcife?,!̂ '̂ ^̂ ^ ' 

Bà^part^ di Prê ?̂ ^̂ ^ verrà soste-,, 
nu.tQ. 'daUa-.̂ igiiora;,35ufeniia"BarlanànB 
nii'ohe, se vera la famLàysarà una Fre-
msi7^(f .préKÌosa. ! ••' : ' '-

. , • ' • , - ' ' : • , ' , • • . ' ' ' ' „ ' • ' . ' - • ' i l i ' • ' " • . ' ••'• : ' . ' - • 

fé© al Teatro Nuovo riuscì otlimamento. 
{ 64 prorcssorf diretti dal sig. Brizzi e 

'dal slg.:'Gialcliiu Gscguiroiio'stapcrìdamea-
te il loro progmmma (non elettorale),j;.,rec?, 
calo che un publ)lico assai scarso abbia as-
sistUo ,a; quc3(;a esecuzione, la quale a poca 
disianza! dal'concerto Strauss ci ha rivela­
to come i professosi italiani'possono gâ ^̂ '̂î *' 
reggiare cogli stranieri. 

': Si lia-nbtizia di itilmuUi,;che 
sarebJ:^§^,a^0a(Jutl nelfe gioi^na;ta 

^di'iè]^!-altro i n Forlì e in For-' 
lirupopoli, dove da una turba nu-

: m'èròéa si darebbe tentato di sac-
• cbéggiarp quàlché''^;'m%az2eiit), e 

di maUi'a.ttare. - due deî '*-sitppoefci 

• autori dèi monopolio delfiaimeiv 
tov Pare, elio vi siano stati feriti, 

-ma la iiott^iia non ' è sicura: 

• ••." La; " 'Ooiisoòmuóne-, mmagmwU\ 
' • ' - . ' - ' 

'pues^edlita dai^^Sìgnori §affi, For-
• tis, Valzania. :Fratti,; Venfcuviui, 
.;Turclii e K"^ssì, ha diretto [alle 
•sèciétà popolài'i:.dellò"Èbmagne un 

,';màuifesfco, nél'quale'le. eéórfca;<< a 
•prevenire per quanto dipende 4 | i-

#^opera Ipro sterili tumulti-e^ scia,-
.gure, e a promuovere con quahtt 
amano'l ' I tal ia e-l ' ' 'urriànità, ef* 

• . , , - • • , - • • ^ • • • . . . • • 

)fetfcm,'r;isorginiefìj;i:;^oUa,vita,,nioV 
4'àle ed economica della nazione.'» 

.•ì 

r •^-

• ^-•"^•^AvvrA:;'-MiirÌn Direttore''• " , 
Il gerente rosponsabiìo' Stefani Àiifonio' 
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bit solò da et» a n n f f più trovato e 
studiato principoliinente in Germania, 
^^ Esperienze fatte da mio pa(lrejQUt,Ce-
save, é dal iSGO dal sottoscritto, coniata-
larono i benefici progressi fatti sia in I-
tfllia che ali estero. 

• • * 

: La scienza che ha ftìtto ogni sfoi7.o 
^̂ p̂er rendere chiara la diagnosi delle affe­

zioni auricolari non è nijscita mai a pro-
, porre uu^^riraediO'elle !e gnriHsca, p quio-

to meno migliori lo sttìtò del povero pa­
ziente, il.qttlll isoltito per la niìilaUia dal 
consorzio della Società tlivìéhiàtftroi medita-
bondo, per finire co jiipiiìtamputeipucondriiico, 

Coi metodo del Korry e coli'uso delle 
rillole nnditone sì riesce a mi.i,'Jioraré .i 

. sordi più riheili ed a giiaiirc queJii incoi 
i< giKisli sono iievij e Tapparecchio udito­
rio non manchi di una delle sue partì. 

"̂  Il uiodojiii ùSfirne è semplice, 
S introdurrà,mattina e sera un poco 

di bnmhiigia JnEiippatn in quell'olio, av-
vWendo df'WscnJdare ogiiì volta quella pìc­
cola quantità d'olio che ne abbisogna per 
l'uso e porla al fondo dell'orecchio. 

Contemporaneamente alla cura esternaJ 
B necessario ìuteniomente far USO delle Pil-
ilole judìtorie, di cui ogni scotola ne con-. 
tiene numero centà:'; e se ne itìFenderanno 
Ire alia miiUiqa e due:alla sei'a. E: bene 
leggere per meglio accei:tarsi^^deila'verità 
Irt? inia operetta guida,L;per colorò che In-: 
tendono far la cura. 

Kòn iiludérsi, che questa cura è. figlia 
della costntizjtj poiché anche nei casi ì più 
fortunati non mfMio dì 4 Kerrj e tre sca­
tole di PiìMie audilorie ho dovuto usare I 
nelie mie studiate e replicate esperienze.!^ 
Non esigo un regime speciale di vita; so­
lo vieto l'oso dei liquori e approvo l'uso 
moderato^tlun vino buono. 

- Chiungue senza impegno pnò .pgnî ^̂ lB 
giorni rivolgersi per IcLlcVa al sottoscritlo' 
manihiìulo un fnmcohplh per^^la,;,risposta, 

• /dii'cLta : Farmacia év ««EH<eanB,̂ iÌl,ìlano, 
desiderando che^^ramtnalutò^ogni' vòflà mi 
dia ragguaglio minuto dei sintomi." 

A qùtìlijn^ue distanza'sarà^fispédito il 
KeiTy medìuhte l'importo vaglia di jt. 
BJ. 4 e «Demi*.^©,: da dirigersi alla Far-
miicia ©. tóalIieMiiiaì, Mi/unO. \ 

Ogni ìslruzione sarà munita dello firma di 
mio proprio pugno per evitare contraffazioni. 

Iroppe amarezze e disinganni dovetti 
provare pL'r le contrufTiizioni già tentate 
del mio Kerry. lu intendo porre ogni stu­
dio perchè sia migliorata la sahite senza 
che speculatori ne abusino. 

Il sottoscritto visita ogni giorno dalle 
d .e alle tre ponu. alla Furmacìa ©saSIea-
Ma,VK\Meravigh4Iihuio.lB4>3t.A.CEffllItB 

Prezzo delle Pitipb a*. S ogni scatp-
hb più Cent. S® per spese pô ,t«lir 

F.-wzp del Kerry l i . 4 ogni flacone, 
più Cflot. S© per sî estt̂  postale-

Prezzo dc^rOpefa'lSl ». « 5 . 
•-rv-'-„ - - , " 

Savona 24 ottobre ì 867 
Signor., Dottore, 

Le vostre Pillcilesaudibrie hannqcon-. 
seguilo i'elletto che io mì̂ '̂ tip(:p,fBetteyo; 
r ammalato, dietro una'dose di ̂ h Hilolf* 
e quattro IveiTy sente benissi(il0^ ringrar!; 
zia di cuore me e voi/M(I|o. 

Vostro collega C l i 0 k z CAULO,. 

F^ 

A VAPORE Cw 
L'ELTXIR COCA è un ecc 

© C» (PBOPBIKTA' UOYINAZZI) • J 

lellento liquore, serve altresì come ristoratore fll le forze,;agendo'sui nervi della vita, organica, 
sul cervello e sul midollo spinale, e serve ancòva'come bìbita all'acqua. ^ . , ; , '* , v . ^ -JÌ 

L'EUOALYEXO liquore igienico stomatico, febbrifugo ed efficace proservatiyò,contro-i miasmi deij^oghi p|Jido3i e di 
aria malsana, aromatizzato con sostanze essenziali deirEucalyptìis^C^lobulus d^jAiUstraba..Eccellente sapore, grati|3i,rnp^ 

• .anche GolPacqua e col caffè-: '̂'̂ ^ ^ > 

ar o V e t 4 a 

dei FRATELLI BRANCA e C." 
JBL. S^ fip w © r 

KlilanóriPaii^r^epo, 7. 

•"'\sm\^'' 

• - L I . I " 

•"^m 

ótèita è sotto r egida dell|^rte|fge pw cui ìl-iFabific^tòre sarà passibile di. carcere^ multa e daum. 

o 
e 

.,' 

i-tìdiamo d'interesse gÉnerale iicliiamareS^pi attenzione suffmiportaiwa di far uso del vero genuino FEltN'ET-BilANCA e dì garanlirsi della proVèoien 
za essendo l'unica Hhita ^ a x t 1 -# jC5 O 1 O r " i O £ i finora conosciuta, come lo , : \ v i 

„ „ : * : „ „ . . . : i : . . . : . " " • • : - • • ' : • . , . • • ' . ! . • . • ' • ^ . - : r • • ' : : ; • • • • • ' • • provano i seguenti cerli&aaU: 
• - I 

• - ; . .-•' • . : . i - • -

Spettila una cassa di questa spcciaUtà ai Stadacl di'S- Severo e dì Aprìcena, ove ncìP anno 18G5 iiiGerìva il cholera raorLus, questi risposero subito 
801 seguente telegramma a Mtera- , ^ . ,^' , ^ w, 

, . * , S. Stìveiig,^16, agosto 1865,.,oreJ0-16.Ricevuto in TSìhno^,ore 12,25 " 
Ai Signori fi'at«lUBranca.Via S-SiIvestro,S Milano,Liquore rimesso agisce bene primordi,guista esperimenti ialU fornisca afLro,t(ica prezzò- Siodaco Maqnatu 

' Ancona,2, dicembre; 1865. 

visto per Ià-le"galiiczazione della premessa •firma e qualìfica del sig. dqlt, 
I l ••• •: ^- !• Dalla lleaìd- Munic- 3 dicembre i865-

, Prezzo BÌh bottiglia aFl l t ro : L. é^^^ --^, Bottiglia da Boccale^ K̂ ^̂ ^̂ ^ Alla me^za bolliglia L. « . & « 
0 dei coramiltcnti. - « Ai rivenditovi che faranniJ acquisto alT ingrosso sì accordcrA uno, sconto. , \ 

Mengpzzi. Pietro 
n Sindaco M- FazipU* 

Spese, d'imballaggio e! trasporto a càrì-
' -

PADOVA Via Pedrocchi N. 499, lett. A, era Negzio Drog -.- PADOVA 
I 

1 1 . 

Vafitii |BB*o4lo<tili 4leMs:& s c u o l a «H |tca*fczionaiSBBe)iiìito lag ìSIàlf&aìf». 
1 1 -

^ - ^-
0 ^ ^ '• 
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LA GIAUDiNIERA ITALI AìNA vende anclie per conto di altre case grossissinie Italiane ed Estere'ed' ' ' v' ' 
I-I . , . iV ^ ' 1 " . " - - • , , . . F ' i ' • • ' • ' • - . " ^ , I 

ila 

Biancheria confezionata 
E^avviintaggio ;;evìderite, clie presenta 

me Milano,-U'òrino, Genova; ed ora in 
dmanzà l'suol innumerevoli, e variatissiim>, 
a prezzi di fabliricii. ' li Rappresenlante CIQCCA 'UA'MJO^ ' ' ' ^ 

Distinta degli Articoli e Prezzo corrente a prezzi fissi. 
Detto In popoline colorato per in-] Detti con bordo colorato^^^Li 6*23 

vérnd;'<!Vbviir'ParìèÌna.) • > la; dozzina. 

_- • k 

;Mì?f 

cui aìjbiamo so'tt'òccluò''r ultimo numero, 
vuole essere raccomaudaÈo alle donne ita­
liane corno quello che ad una inappunta-; 
•bile elcG:anza unisce il massimo buon mer-

I?, . , . CJ / 

Q,^iQ>''^\E Vtmico giornale di mode 
femminili che non costi che lire OTTO 
ali anno^ 5 al semestre'^'Q al tnme-
sìre.'-'T''- O&ni numero forma un elefante 

.̂ jEascicolq. con copertina ed oìh*e ai disegni 
neri di lavori o mode femminili inter­
calati nel testo, contiene un figurino co­
lorato di gran, formato eseguito apposita­
mente a Parigi per il Giornale delle Don­
ne; una grandissima tavola ài Mod^lU 
di grandezza naturale ; disegni di novità 
in Tatto àìiwUinahire Q ca]^elU^ ricami^ 
insomma tutto che può interessare la di­
stinta dama, come la, signora che si cpn-
St\cra esclusivamente alla cura d^lìa fami­
glia ed ai lavori dQujipsciùi'Alla testa tj.e|̂  
giornale è un'egregia gentildonna che vi 
consacra le cure più intelligenti ed aifet" 
tnose. — Alle associate per un anno vie­
ne spedita iu i;3galp una cartella per con­
correre alla prossinia estrazione del Pre­
stito Nazionale, che, come si sa, ha molti 
e'vistosissimi preini. l i ' aiSacio d e l 
0iori iaal^ è in. ^ìo-^ìun»^ v ia C«r« 

Tip. OreBcim. 

Camicffi 'Madopoìamcon petto lavora-
toj tagliate con nuovi sistemi a L. 3.25, 
3-75, 5.25 e^^6.50, J 

Idemiu tela lino • nofitvale.fiKita'̂ '̂ìi 
mano per notte e par giorno, anche con 
davaiHrinvor^ti^à^Lf^ 5.50 e 6;50. 

Idem in lela cotone pesante pei: in­
verno a flastroiie a^.L, 3-75 è 4^50. 

Idem in.Sjnrliug finissimo con petto 
fantasia ullniu novUa a u 5.Sa, e b.bO-

Vistoso, aasorcimentoja Camicie Ila-
nella in tulle le dimensioni a L- 5.SO, 
7.50 e 10— 

Camicie colorate convpolsini e due 
collida L. 5.50 a 8.™ •; -

Pettori)ie^ :̂colQr§te con coUÌ,.e.;polsi-
ni da L/1,50 a; 3.™ 

r Dette bianclie^ liscie odavorate fan­
tasìa da-L; l ,g|^>^3— ^ = 

Colli tela noViU, in diverse foggie 
d||I^fc3*?— a,4'r^ la mezza dozzina. 

Manicliiui tela in tulle le foggie, ul­
tima novità, da Bv'S.--™, 6.— e 6.50 
la inezia do /̂ana* 

'Davanti Cìimiciaj in grandissimo as­
sortiménto (S0O,^pìi|L:dÌsesni; da Iji-
r e ^ , 6 ( | i a ^ L 4 5 0 : , ,; 

Malralfiirè'in p^lo«c pesante di tutte 
le mjsyi,'e,,nuovo modello a L- 4.25-. 

Dette in tela casalina cucitura alla 
mano e m^uchiaa da L;3.50, 4-'" ^ 5.50< 

Camicie da donna di téla cotone for­
te Madopolam Shntmg; eoa lavori; da 
L., 2.75> 3.50, 4.25, 5,50 o .^iù. 
' I dem l'iccamente lavorate di tela a 
iiiàniclie lunghe a L. 6.75, 7.5,0,.9.75. 
e _ W j 5 0 . , : . , , „ _ , \ " •" ^ ;.• 

4i,k'Idéiri ili t^à•'^Irlanda guerbjte a cor­
doni, dafels 7n a 9.50. :,. 

Camicie di tela Courtrai guerinte con 
tramezzi ricamati, da L- ,8.25 ia'15.5p. 

Colpetti dir ietto in Shìvtìng guerjii-
ti cou^^rjcamifda L. 3^7^i^4Q.50, 
^̂ î̂'IdLMU iti piquet guernili fantasìa, da 
U,5;26:ia:;9.50. 

Idem iti:fust^igno i»glp.3e, d9iL.5.50, 
a : | j . 8.50. -

i Calzoni in. iustagno inglese in diver­
si modelli gueraiti, da L. 3.75.aV5.50. 
Detti in piciìiet 0- peloiiè, da V ^ ^ 2 5 

Deiii'if Sliirtìiig:e'tela Irlandn, d;i 
L. 2.75 ^7.50. 

Conri-busti in cinquanta e più dlse-
gin anche con noami a ii. 2.75, 3.50, 
4-50, 525.^6.50 e a L.7.75. 
Accappatoj e Peignoìrs, da L- 3.50 a 
h. 16.50. , „ • , 
v̂j| j&randioso assortimento in Sottane, 

ItfadopoJam, Sliirting, da L- 4-75 a 
L. 30,— 

Détto Cambricli finissimo con ricami 

BelJissimp a$5ortij;iento iit -̂  Cuffiette 
di Mussoìa e Jaconets balistutOj da 
Cent. 50 a h^SM.t> 

M.-igue della salute di Lana per uo-
mo'WXi.:4.25, 5.50 e più. 
,, Dette grandissime da'to 6.50, 7.50 

• i - i . ••-• * • ' 

e più. 
^ Dette per Signora da L. 3,75,,450 
e pili. 

DetteiìMMimbfaiafcG.^^ 

Grieî l̂ Valioi di buon Schiitine: lavo-
rati da Er3i50 e 4.— 

Detti riccamente lavorali con tra­
mezzi da Lr4-5ÒÌ^e/;5^ '̂""" ' 
,, D Ĵttispaliicrâ ^̂ ^̂  

t̂ l̂io nuovissimo a L» 4-50,' 5̂ 50 ê  6;—̂ ^ 

ila pexza tela lino nazionale filata a 
mano .pei:iUSO,;di camicie e lenzuola,d;i 
L. Ì;2, 24 e 2S e nii\. 

Wtl'AZOlVtiiCViìA ... ' 
Fazzoletti (ii buòna tela a li.4-—la don. 
Idem ,in tela puro,; Jiiio pesante.y-di« 

verse ciualità, da L. 2.75, 3.—, 3.50, 
4. e pili per ja mezza àoxz'm.t. 
'.' Betti di, Svizzera senza apparecchio 
tutto lino a L. 4-50, 5.50, 6.50 la 1̂ 2 
dozzina. ; '/ ^ 

Detti ili Lalisla chinesi coii hot^o a 
còlobi a X . \ 6 . _ h dozzina:^; :• • 

,5§tt^,'in,tela per tabacco variati co-
loi'i e disegni, garantiti puro lino a Li­
re 10.50;la dozzinale più; ' 

. . . . ^ "" i ' 

Tovagliè^daS a 24 persone a L.fl—, 

a, lu' 30.— 
. Servio .pbr^;6,\12:-e.i^^Pil^iP^|* 
^ ^ : ^ « ^ ^ i 5 , .10.130,21,50,24.75, 

iViaiitili da,tavola,di¥eri(,:disègni, da 
.:5:.-ir.v5.50, 6 — e ,pi,uaa,ii2 clbz. 
Assortimento,,in Àsciùgamàiii tutti 

con iiangie, da Li 14—, 10.—; IS.U'-
Q.pti;!.;!».: dozzina. 
i Tovaglioli da irutta a h, 2.73 U 
rt2 dozi?nVà. • 

^[ 

- • • V e ; 

c(«V »'lilàsBCll® 
• •l. '• y 1 , 1 1 ' 

' • 

di novità a strascico da"L. 16.50 a L.24. 
.Gr«&iig» ^&hÉ& sicura rili»as^so« 

Vììd^ Coperta da letto.^i-pitiuét. iier 
una persona, ila L- 10:50'a :ii;^i6.^., 
• TJna Coperta,lUJettò simile per%f; 

persona e mezza da L. 12.50 a L.20.—' 
Una Coperta da letto grandissima 

simile per due persone, da. L. 16.50 

I com mratori di ÌJ.,50.-^ riceveranno 1?2 dozzina di fazzoletti, • p0tT4,W^,^^ ricever anno m téla.^ms 
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Serve per rifletterò a nuovo con semplice fregaziono l'argonto plaquè jinelalio inglese, oro, argento Cristoflf̂ ^̂ pCf' 
- - • . ' - • ' • " • ' ' ' i : ^ ^ ' . ' ' 

3 ^ T^waii^litì^Ii M r e Sj®© U n pa^t34i 
^ 

- ) 

Questo è preparato specialmente per rendere lucidi V acciajo, il ferro, lo stagno, ottone, candeliorij 
finimenti dì cavalli e carrozze, oggetlidi chiesa ecc. ecc. 

%5wk p a m 9 Tovagliuoli é V^^rXK. © ^ ^ 

f^ 

In Tenezia dirigersi al nepzìo di modQ della Signora IKlealaSI ponte dèi Cavalletto N. QT̂  
ta fî SoYa dirigersi al Signor Aii^lr^tn Mî s'Sfiiai, -"̂  



^dotà/a atìttiicilio li. Ì0.#» •^1 

Sé 
• h— ^ 

4 =-•,.- .' • ' - r r 

nm,! 
USO ììi 

Fuori della Città .,.;.»-ILSa: 5.75 2.90 
1 '-i ^ J ' \ 3 

, : Articoli cbmuaicatìtJénfc. 50 k lini^i; 
Le inseTziOM:„at*tìigàBiènto'.finncetoiio' 

! : : . ^ 

1 ̂ . li'albWItamtiiM M Qbblifàt#io peu un ; anno , 
r̂ frw PW&J?® fP«*e^? q^̂  rate; "' -
^.^aéèdrresolodhl't'èaàl ftmcksòunmes©. 

- ' I 
1 . •: 

m.}'^^ ^ , > : • > 

i „, che risulti. fondato. ••iirfe 

)ifo?f {Ugnisi tea coflto déèlì sèitti sHoniMi r ' \ 

^ . n 
" i l -

< '-.7 .f«^.';,!;.ij-,';i non àfon^atir^ ?^m^< i i * ' 

^•nt^ùkctL 
' ' '. 

. ' • -1 * r <• 

È-^jils 

mgMs Mè'iir' 

avanti 
j . » V r i i . • ' 

• I ^ T ' : i T. 
ppodijj; generosi mo-ì 

^u-; 

stmo\spettacoioj 
di qifófr̂ î  Pie >i^mi" toniti'^dtf tinal 

xici fra kii elettore ^ 

desta ^altóstóà/'^^òocMtóai. 
^ 1^ 

• •--• 

manifestato di sostenere ad̂  
ifrW 

^^«iiJilvrnòme del 
«1-

^, t „ . ] ^ 
«v^ 

, ^ -

rf M I ' 

4)iPérdifiandò 
:;. ma ÙBL'alleanza corOòr-\ 

^ - I j 

- - " • ; 

del baiane AckHe p è Zi^np, che: 
ammiriamo cornei,privato 
^^^èdeî lo, un,.tipo : imitabile diì-wl 
iPO; qarattp5r<ei^)ma;;nessuaa^^l^^^ 
6oi farà guerra implacabile a ^0o|. 

î deet'upffitOiClie àiffidéuté'della sua! 
patriàv ùeX'l&Sfe.-ffirbÒ' 'Itótìa^^^ 

prezzo'è il fUÓpae'di Coletti, una li-i 
i,:,st$';GM .lackmda tutti ^ duóliode-i 
.BtA,Aom|ftoo.tBva>finò a ieri rite-
a Jìér^;incf edibile,.;,. ^ 

tìre'è.veN' 

. - ' 

- ' ' " i ^ y j - - ^ 
.f>r..-

^̂ dbpo yóhézia, dopo Nòirara ,è 304: 
po Curcatonej na piegato verg%j 

i-i^'^iii vt iole ' ipini^ là dil 
^t^érsitò'^ dg|^, : i à e e ^ d i quèÉt(| 
Spioi^ale ciiiiaiiid da/ ìitìo 'ali 

pB ha chepàftegger6# s w w 4 
Scoli^c^ijl^suMeieìezipiii; nel 
m a l e sostiene; .leMinando: sOo-
fetti ed i :S^uenti;art icò]i ffl%, 

Gorriere Veneto f^ 

j , feî òbè il mettere aVanTPklferî iprivi di 
'„ ógni merito uniÌ3aménte per èsaQrsi ìn-
Vy fóvidàti'aèuna cliìèiifolâ féd' kv̂ r&e e-
Eiy seguiti seaizàdiscuisipneì dogmi è ìm-

1 - '• r ' 

... ^- i mi 
VI ' ' 

ir 

:'hx\':^>^-

{ 

I-

Jt 

^^j^é^o 'et J;IÌè®commuòv^e 
aallel!aèriffiymie^Crgg»è^to 
letti le alla yist^ di tanta^miiik-i 

' ' j i ^ 

nosamente .,i, 
allo straniero." , 
ItóYiya: nella,yitafprivata,.ij#^ba4 

téilof ammireremo, 'e -lo èsaltèSei 

,néli primo (articolo ili titolato: 
TlM-i 

DA 00 . 
1 ' ^ . 

' 1 X 

' I , • • . ) 

• ^ • 

,̂ " 1 1 ^ ' ( ' . 
1 - . 

•• •• . J ^ f. 

Jj morale^ 
:;: „Enoa si* dica che duésfee sono dian-
,j eie raccolte a capriccio. Esai sono fat 
,, ti che tutta Padova conosòtì̂  di cui 
;„ noi "pure abbitimo prove !hdf8Bie:G;Che 
j^poiressimo espórrò se fossero Utili a 
'j^ provaro una verità;'che' è già ̂ ptoyata 

jiolla ̂ VìMpne di.Éiitfci ì cìttadiiii. 
^i|i • soguèìfluna tirata, eul commi 

Piccolila cui :tì(àlSi%; Sindaco^; (?or-
XiereVenetoi attr îmìsoe a quella à̂ j?ô /̂ : 
^ìMéike inioìleranteMh) che è lacòtìsijrte 

nMlì̂ eUIIaartìcòlFinfcìtoiato^^ ItSima^ 
•"il; ^ a 

: ^ ' 0 ' ^~ 
--

! 
1. 

•! 

<:•' 

L'ultima abbiez^one,della,con-
eorteriaèv venuta 

' , • J • h ' 'ì^ivv 
Coletti è al 

'•m&'* conifê  ébièiiziatól come 

"̂•̂ rĵ isz lascia ^oî fcare nella vii 
;a pub buca, gli diremo liberai 
mente: ;no, noi non vogliamo i 

^;-^ 

•-^^W^fO^Mil^^pae.^igno,.; •;:.^r^ 
; :,. ; ; fl0l0tti,.^il jiiiî mkO; del.i^ynitaj' 
^̂ lo ché^im pretéso (Ji cacciareU'Au-»' 

'-^:HtvW daPV^fed, Colétti ^^y- 'Aeì 
, l85T; i i6gghÌ^ iavànól ' fOdesti • 
- Austriaco die. nella prima carroz? 
:_-?a.d 
.;.̂ f gridate eyyiya,4la, te»carr^zf 

za,, Coletti si è adattato.a:baciard 
•i'? 

iiifiedi^eivpartigianìdeU^ Austria] 
,\'̂ piir'd:i riuscire. ''•̂ -"̂ -̂̂  i<:^mmm:^i;, •] 

..ppmpliGi cli.,elu CI impiccò/; Cai-- , 
nei r-^t^eda ìlsig^iGóléttl a ^ 

;,,(;àscliio.ditspegnersifpr^aiche l̂ ô̂  
,77 W.si^i^^ovato. 

,„ Ci j i presenta primordi : tutti il dejr 
.„-putato Picc^che;cQg^,,da qualchVl 
,,; teppo; le %KÌppi. :diJìndàbo e yd ' 

tmina con 
--, - ' 

i ^ . - m 

ir;??i^»^o^ ^otp^na dalla;part^: p^^; ' ' 
^ j a P?^ ̂ OS î̂ e^^KJuali.e quanti;ima- i 

quali nomi oggi si unisce;il;sitòi|ife»nòggi si siéndovùtjti^^ dar^li^ 
l . t . : , : / r i l i ,M..V..; - :. • r ^ ^ ^ l x . _ • f H «iVal Uanof lo f fA affa .̂ fF.» M „ fi„ ì 

•1 

gKirm d i lMioa té tacite memo? 
*Ì»éiiisce-iéffli^iimireiszé;'Ina 
nóU' 1^ ;̂ risuscitare i morti,' ìiia 
31 

;.<llI,/&tempo :san£?'Jmolte pia£pvflW^'^#^*^'^*^*^.^^'®fei^^Jp^ileieh-

A-'.i": 
n cancella la stòria. ^, V ^̂  

,; La,sm^^ patria..h^ giudicato.. 
,.sul ;barone Zignó, ed ora.la ,ciV ! ^ 

^ ' d e Sì •adattarono' a bere • ̂ tutìe^^lT 
', gpccie del c^ice4a.Q .alla feccia. 

.'•offerto il sito i?egno.pf r^uncavallo:, 
• Oolàttf/hà'é^StO ilifeo'baote peir 
^^là'ìeMiiiaMl'ctìisigiièrè; ^ ^^k: 

vtadinanzaHfltf per' giudicare là 
i moralità-di quelliteratori della pa-
-tria. QKOV pur di riescirè: noa:^sólql 
accettano, ma implorano la prote*" > 
ziQue di cai, pocni,,giorni ,fa nei 

:loro giornale era dicniarato sleale 
e,disprezzato. :.. K i. 

,,L nio Scnbe.,esultarono nel loro senol-
M -* f W ' . - ^ ' V . - ' - / t ' , < 1̂=̂  ; ' • - : • .1 - - . V ' . .̂ ^ ^ . -̂  - • ; , i l . i 

i)p<'̂ *'»,JIPP̂ '̂̂ o<̂ ^̂ ®^̂ »'ŷ â,.reale ha ri- " 
„ prodotte levarti che egli ha inventate ' 
„ nella sua Camaraderie'̂ iZmri&Mfi «m*̂^̂^ 
„̂ ;̂5 e nesqUQ anche questa volta al silo i 

„ te voue r Impero ̂ austriapp; eie f>eM 
•,, àlfcrò a foî z» di ' cobciutaiSn 
i; micarsV tutto' il mohdo • e di non â -
l̂ BColtare l consigli dJ^^sSuio è'fìnitìo 

„ Ma se mvece un partitino aUret-' 
tanto onesto ed intelligente^ quanto 

Ĵ j niicr'oipìcó ed iritollórantej vorrà ìm-
,̂V'ìtósltèfttutfÈa' ^^^ova^yr.,avvocatd 
>̂„ :Eioco;li fiè ìlei fai?à T anfcèsignaHOî ĵ 
?jj VorràiibeilMuftieipiisiàuna feudalità 

': vv-'̂ Bncherèrao mai dalcombatterlo.pW 
' .,.che è più facile smuovere ia immensa 

i , ì t " ' • ^ • r - i " i - * \ - : H - • - ; • « ' " ' ' ' " • ' ' " ' • ' ' " • ' ' • • • • - . • - • 

/„• mòle .̂che Padova repubplicà róma* 

jvére •hoi-'da-tale deliberato proposito 
p̂ e; farci : mancare /̂con guèFî ^meachì-

Hi 

' I 

" ti I lettori conoscono le nostre i 
1 . . : - \/ l • - . - ' -

i7^ 

I- • -Si ' • • . ' 

1 k 

- . • _ ' - -

- - 1 --

I ^ 

'^Ut^f^^'USi^'M^o.. del ^ 
OQf:f*w%,,WMto e un segno ,CAe 

' \ ìli!-'-' .Vyy'^AfXM: -.. -ft^».•.-.-, 

-> 

-i^a^efl^;gente:si ,^ente perd^ta-l;^ 

Noi non vogliamo chièdere se 
e quali sienoi compensladi eoder 

t^to mercimònio • -^la consorteria 
• '̂èì'S'̂ Qi^vàtà;la fòssa oon'un'ì 

^'r^% l'^àdò^^è hiutiie n^^rlo;ijiie4 
; „'òawi#«ofejne esiató/iBésa /'è' '^àtrelta, 
•, compattftj fuori di lei noii vi è SÌ̂ -

e 'e ritrae Ila àvìp> potenza dagli 

„ dee, chiare, e,,,|ro.cise, aulk questìo-* 
., ne che si "àtóÙiî -̂Sra^maesB. 
^ — ^ ^ • f f ^ % b ^ ; r > b } | u ^ di' e. 

'' spò^^tìetiaihbhte tutto quanto pen^ 
fliaiUo» 

i*' fra:; 
r &• • ' 

ìf Uòmini àr elètfo ingegno e di òhe 

i -

a 
•colossale codardia 

1 OIU 1 m 
ffm^i<m 

srseur 

. . l 

a ' 
:r avessero fatto tuitii 

• ^ - ^ 

om^f 'T^ 

n'i;i^ «. 
t 

^ o n g ^ ^ g t e e , ^ ^ fronte ft^op^Viiit 

^^toè:cbeil riuscire vittoriosi p^f j^^iustifeìa e li'^moralità: sarebbero 
,1 : Gòrrier$ ¥emto à '̂ jcliè pòrtati 

• ^ - = 

>, 

Jó^gìòre"^ end cadere, 'So­
lila mag-

^ 

glox'anjga 

nomi vam/dtriSaHe p r ò l e : 

,'jjSr immorale, perchè tutto ;^iiaà-' 
:,, to tetìde aàin^porsi è immorale, per̂  

téaé-' „ chè'"chi e strettò'ìa le'ga-per sò's 
ìi,''re gli amici V'combattere acremente 
J{,̂  éoloto elio non soiiti'̂ tàli è immdmte ; 
^̂ p̂ercliè il cacciar fuori dalla scena po-
:; litica ed àmminìsttativà'tiomini di in-

Gemala a. s^iN. 12 sótto il 

• • - . • ) ' ' ; ; * i i 

• • \ 
aneli-

- '-
- I ' -\ 

nt>'/' 

!• 

gegnoi se ancno del pròprio partito, 
„ unicamente per il gravò delitto dì vo- ' 
,̂ ler rimanere indipondentî è immorale; 

;^i 
'?^d'r> •ir'-

H'. 

;/i;;'i* Biògene colla sua lanterna; cercÈt-
|iS» .(uniuoìna :é'̂ òfl';ld4ròYft;vai4^ 

'^adoyaj siamo ali medesiniiBltli 
i^:Uv'Perohia^^afr^pjno.per:3«ej; ^ 
,r?ul ;aeggio'^l^^oi(^ ò^-j^toj'^tìéiirélol^d^ 

Meneghini, p i ìiiiternS' iCòrre j j,^'parienere ai.prìacipaÙideila. Oonsor 
' ^ * r e | Baròbbé^^^òpjortabilfr'll^ 
;̂ >rge§se colle esigòs^e.déi ,con?p.r|;i «̂  ter* 

v 

••.U 

I /-

'Lri-iZi 

• • i 

•portava a tìropno cotìfotto ed 

ticblo. della ; GazMta di Tre-
t > msojdopo a^0r! jfattì augurii;: ohé^ 
in queste.Provincie ^ .^e te tàn-

i to s efvili sin ora, così nàlme-
*• m j 1 

^noitè • ''&• sùggtc^e:, so^gatìo ' de-*; 
'gÌ!;tìMimÌ 

' 'vl̂ acciamo i nòstri conipn^ntì al 
'",, franco Ììn|tàggìÓ ed allò spìrito in-
,j dipendente del Cormn Yemto, l 

I "=• 

L ^iFi v i i i i r 

I-m 

'à 



" • ^ : 

j V i . 

fi»! 

Buoi articoli sul .sinteFwiMovi, ̂ ' ' òmnBm.m'w qmtstràb 
«_sono ,perfettamoute mGdellatifflliprm-

•« ì : ' Ì - . •-*!?, 

Ìofflale,rae fift) di! Suo pimo m- î 

#m,c;;ffii;i^ft^-tófiP^e : ̂ »p^i- ̂ -̂  

„ Qcimeatóm di ^coìnbattGre ctì: 

„ scdjtb/^cp nónr^mé^ono0apacpv 
inffiligeÉa, p4npttìsmo ift^infiltr 

•yrit 
e 

L I ""W^ '^^^"^""^^^^ 
„ biica, ì quali per fas et nefas, vp, 

i , gìiono eséì""Bblì'dbitìiiiare il paese ed" 
-mporj^ilf^%perfcuko Ì̂ ;̂ ^ 

l̂ 'un po'pericolo8aj'-'pokhè!i..perìcoloso.. 
;. è assai itìÒ f̂ereh-H t̂ìtì̂ '̂ î 'tìf/ttói 

|a m e n o # a v # p 4 i | | u e | | che:; 

ài per W5oper^s^r4ofMafie! 
éof wt&,ewfe,peiiiàno pyovvedér^ 

^•6sÌ .TCll ivafon%e^zi 

fu finòfa: 

niòni.è di forme calmò e te 
^ rato. . - -y 

?ì - y - J > :̂ 4 * ^ r 

tra 
: ^ . ^ 

l i i | nèGessEu|e ":4{f ̂  ^ pu|ÌÌipo 
t i ^ i o , insieme alla r^désttt èhe 
'̂̂ 'SibbeUiscê '̂ é la.fa sé|ipre;:di t)iù 

: ^ 

tezzare. 

- - I 
i) 

3) 

-- <f . ' 

Per 
* \ " , - - s ' : , 4 . 

1̂ , L a lista come ognuno JJUÒ 
g p f e e ^ . , li^,,,^^pr0senta,nti d ì , 
i w f e l e , fr azio|n,40l,p§,^ito li­
bérale: «JZ sono cqnsmMòHjmo'-' 

Ili" fs^fosi0isti è quali che '0^ 
^ n t à ;(̂  p e r « | g ^ 2 ^ ^ * , ^ ^ ^ 

«LuWfelPpIco, p o s i t i ^ ^ p l espo­
ne famigliàrmeQ^lé^^ idee, che 
s'̂ ilùp^C con co^tì#()nè4^pr^ 
Itone ;;d'uiibùoii éSho Mo. fbr-
Mto #;; coltura e tìi educazione. 

- ^ • " 
' • - L 

*1 TliCO 

;i^rofessoré della nostra Un^ 

^ p i ^ a dava 
ime 5 
^ 

raMo tlcor 
, ep' 

^spinto 

s, chi, 

1^^ 
• ' . • : . - « 

„ causo fiaiscono^j|f;ie,sto,.5,jardv;col ri 
manerr sigiaóre del terreno.^ BOI 
cosa s'ofio tertb'̂  guerre •'•l(eftì™i 

,, me e sleali per uomini clie nannCi, 

DÌ ;;.T,t Ayantì p̂.,.%yMtÌ: peuip̂ %;•;eoco ̂  la 
;j JY ;parola^ cb,|WpefciaD3q ; al, ÉM\x(>.QorA 

^•^^ìM^i ^i^I^ldpva,;; Sl̂ ,aV9 |̂iL,semj 
» PUt© abbasap le : camorrĝ ì̂ jle irpon| 

"jt/,J:iSorfeei'iéN:e * 4a :c1fMjâ ì'(Xf?eraé';|,.:|1, .segui 
»)4i q̂uestOi;tu(iiiO: e* t̂eimijlài;t:;: ; -i ?*t 
usa .il>*^0bafcinuî :iyìgòf'rwe- Flewê o,. i 

là •Coloro ohe feglióno |j|tti ub 
bì 

Quest' anno riescirà, imperoc-
"chè'l^;opiiifon0;^tibbliGa?e^ 
nòPs i lasci più^j^tìtck fuori dal 

f Consiglio uiit'uomo 0h0: ip^^ pre-
c h i n a t o dal mìnSiVo molte vòltJI^ -beargli ^a^|ji |gr^igl,Jc^ 

L ,. . ^ i -

•-

- TJh * . i " - ^ j - ^ - | . i ^ , | I, . ; i i - . ' - l ,K». 

|^pìtre|assato, 1 (ipa|#^ d'Italia, .Ĵ g 

Ed Ò4 presgìffilfid'àgff! 
ettoii qualche cenno l)ìograS?"f,l'?^^i^i'^'it^ 

;per,ftiv parto;^i commissioni sulla:̂ ^ 
• jèsCià:; s u ^ sulle foreste; ^ 
' È patriptta ftdele;! — natoJ^* 
•l^rsnto òohser^a il.:culto^"IIÌK' 

L V 

senta fédelmeite ;iJ,:]3ÌsQgni e le 
aspiyazioniU;d^a . n q s f e : i l ] ^ ^ 

••^i'] 
t i 

u 

É - I ,• ;;) M, 
- h - • i q . I r t' 

fi 

I I 

t'j!i',ybattere 4u : brecciaiflà- :^porteria pa* 
u i,y%j|ii3aj che,: sebbene . p,oteiitis.8Ìn!iâ  
'.: ,̂  finirà ;.arich' fespi:; ia;VdoViej: capitolare| 

natili) Godeste è femeazà ;diicon| 

gmd:sjiccess.ione^d 
sto e il modo di, non contraddirsi! 
mai, di ripetere semgre le mei 

- • I 

f ' l ' T . 

^"- ^ = . 
' J ' 

(]> 

CHUOIOITIP 
• - - : - i . -

r .1 H ^ aa ^ i 

; Cod^stp ;Ai;igegtiere § ; ;̂ iputatc> 
s mff^f nuo dei i più I ^ talenti ; dellsi 
, i prQìmcia, i Adjn w a ; i vasta: i coltura 

f̂tî jgg,̂  U|ùfe;i jpratica rdunga. ed ; unS 
' géu2à;;supèrior0[t:^:;;u! .i^^>-. -i 

te : = • • - . , • : - ~ • - . - . • • . • _ , •.- : • . . • •• ì^'\ ne; -spome scienziato e cóme uo^ 
;s?idi)iGarattere^-indÌì)ótidénte| 

^̂ èd .impetuoso îOràitoî ei ••SH>.:Ì;-Î H- ^ 
m^mdóTe'wm ^ògm^à^^ jidae.Gai.^rogr^ès0n 
rfdidissimp?iS|>el >bagsntì Idp Padova^ 
; èrxómpfeté^feiii'molti rami ^ 

dò prossimaniente il Com ĵiè a-j 
:trài'̂ '̂ isogiiò ^dF uomini \^sj)eciali 
'per studiare ieiPimezKiiidî  avere 'ia| 
tfglÌQ^^c[ua po tab i l e il ha-| 
gftp',, FrRtlitosuol^ pa-l 
rola famle.î cl.egante. e i"^mperataf* 
e : u suo^sapienti^simo voto avran-1 
no lina grande importan̂ a:,< î̂ ,̂ 

" È 
, i <.<''.r -i'nui^t'^-y^ 

ipendenté' dà*^consòrte-, 

4 ^:^ 

» :'1'5'^=<' 

- ' • - - ^ 1 - î  i: ;d0nami ̂  r^^ilq i^gliiioìc^r pdìgd 
'tìMna^ al¥ioYÌle.^ij)er ite ,mi^ 
ragioni 

jdl^uhgegneria^atsòpratutto quel-
ferroviario,, îru- (quella questióne! 
gravissima cKe^ggi; si agiU §^ 

puavincia'!veiQete,:!sulla/quaì^ 
i^bbjiic^^^unirsoritti'^e^chià-j 
liina^onjol^R generale , 

itic^ è^^ostenitore diòhià^rà/tó-^ttej 
irìiì/ iX'U [•: 

X 

e y /;QualsiaaiiiGònsiglip?;comiùnalej 
d'Jtalip, dQwreb|ex0car9Ì; adi^otìGrél 
dì possedére M suo.sQno un-uo-i 
mo della levatur a.del prof. Qiopannh^ 

' i " j 

fig(tìTè^pàttigianó-della Jijrài 
^^iettai^tr^#|òrtòMi Vehez 
r^pi^^^^éd^ à^|^uékt(^^|)ròtùÒ^;sco|• 
^^^|iene^-^ebba.t^S^e^''tùtto:-jt, 
Vèneto, sacrificando tiitti- gli^'tni 

> * ^ \^mk\ j v y » 1 

V In t,ai cmà^ la sufccpnver^ :, 

,,.|joiie 91 sax^Roe: ppiuta ^spî ga^ .̂ 
^^^ma;C^S-?i'Valé la ipeS | ,4 i • 

B^Qòcuparsi di umirridescentearf É 
'W-

nei ^•^d(fbaleno,̂ (ihe jeri à p b a ì ^ 
' -'tO-giaUognolo ed' ò g g i ^ l ^ T f 

no-nerastror'INO,.per fermo! ê  

? - ^ 

^^tìendo''%ale"é o''̂ ieale:" éu 1ntrèpid{)'\gî ópuj 
pfre' dei^•suol cO|ÌLcetfcif 1''ing! •^gaatoi 

^%tà<'^èquòriib^M^ ^ solò ' itidìcat 
dall'è-'ycirbòSffl'zè "per far parìC 

Udispeni-
4''^abile • aglì''iiiteressàti thè - vi'^ai 

^ibattória^6ttfift|òi#-àh':^dìsi^ 
«teréssato'r^àgli •ffieologijkm 
icotìtrà|Jptìi?r0 tiri pì*àticoV 

;: del^etJikiglió^'pt^^ciàéi ina 
^̂ cessari'cvv iiaquànoòi^-è'hrditì] 

Portato altra voltSÉ^Ì"(^ónaxIi 
liÒ ctìMààl&^«atfpftil(i^ìibfe^ 

iuscì ;p8r; la/èbrda guei*:!; 
|siftci^"^i iu,' organisj^ata da chf 
»©;;temeva lau^lotiug^ì^sèmpre 

:/ ..H^fì^o^P;4^i^*^-Pi^ .cho.^,av| 
vocato,:-è un liberale deciso. ^ v 

Già protessore a Modernij, e 
ò]̂ à;iil)e^ò docente ^ all'Urfi^v^sit^ 
ài Pàdova,'nei campò dell'isti^uj 
ziòrié5l>prtàI ideò di schietto prof 

lgreéS0*' ' :^- ' ; ; r •;•:; i'^^::^; .^:ii<ip^i.vi(P 

;̂ , • Pu; ConsiMière comunale per 
parecchi ariiù, ed ebbe-quasi sem-
pre la carica di revisore dei conti. 

btp.ainministrator&disostan-
ze private, seppe allargare le sue 
ideeiCQnforinen alien necessita di 
un' amministrazione ;pdbblipa 
, ;, Prudente, temperato,! tranquiil-

lo, parla pooqupaa. yota^ bene;,e 
la sua'critica" riesce, piix amara-
detf impét ty^Mf "̂ èfettf̂ ^̂  fl)ddso. 

- Pév ciò^tó:^e&isò -'̂ datì' urne 
dai v; consòrti, ^óhó^-tìòn^%òèliòno 

•l'oritiche, '^/vAUfrì^O'- ^lhjjP^^'^''^ì^itam' 

•if. 

i -

r'-iìtu\ Póssóìio '-gl|delettòrÌH^^ólude-
i iMP^ini 'P>qì^^»^liiR,^ufto^ 

ivdi Padqva:,pi^ ^ppattó^^^ 
i-. 
ihJ l 

Hpf-gli'elettori vinceranno la 
;rosia ;e. iaJnaJJJ^tià; di òòdó^to 

«IhivOìaei-^romori de 

teressì. .; .,..-• 
_ .̂  n Jììih 

.•Fih!i 

. ' I 

J'ossidente,studio.so^c61tp^Lili-
^pGàudio fu sempre aspramente 
Coiiibatìfutò' dalla' cotìÌtófea.^#sr 

M-lf.? 

s|)nGstoy:àndipendènte, liberare 

rJità,iper:;,essere^:,3ipmiuato,. cònsil 
gliere comunale?, 

, deliberati propositi ?? ••'':̂  

^ ' 

^ : ;î  Capo dplfe»oiiiij^trazione d|,̂  
. I^adova.̂  dorante!: g^;;;p!ltimi anni ~ 

pe tener alta là dignit^^ d^Ua no^ 
,.^tra:^città, dip^ophè .^t^i JP a v ^ a 
,gettata ai rpi^di:;,dell'In^peì^atore 
tedesco. 

i - i i ; . * • • • ' • " 

) • . • 

- r I ' " L I 1 

gj^pnsigno comunale nannp peif 
programma àmminStrativo là^ 
* P ' j - ! •'•••''• ' • • • • • - • • ' • • ' • . M W ^ ' ' " • - • • • " ^ 

pronta esecuzione... delle oper^ . 
i'iiiidispeiisabilijlaipr^ lavpvae .feitto,. .parte da molti 

mena jiecessarip,rastenf-
I • , . t * H ' -Jli 

ài apiministraziionè \ 

" ' • ' 
m 

...sipne da ogni sp^^a(Jiìuflsae* . 
L abbeilimentoAp studio, immedisì" 

to delle op.ere straordinarie urK 
fé i f t i ^qu&bnò là proVis^^^d'aP 

^ c^à'pòtaMìé^^H^b^gnO;^^WH . 
;u%naturay'^imLmediato; 'Riordino ;, 
-,Kdell'ufficici tecnico. ' ^ 
-v.̂ v^-E icom0 prograì^OT^ finar(-
,. ;zia;rip.p9i p^epswp. anzitutto. #. , 

risparmio,,,^lla sèmplifica^iorib.. 
^ ;.aeuè impostela provvedere ccji 

mea;^i ordinarli^ sm,,a|k.;spes:e-
,ì ',-1, ' I 

j L 
1 ' 

. ,^nni, .fpr,pito di,̂ Qeìiso,„.pQrta il 
,aòX^^;4»:^na,:delleanpbili;.i^^^^ 
.della ,.,p?M^̂ ûpia,, ed , ^ .flftî geu^ 

, rc)la,-^^^tilupmp .di Smo^^ 
.solo /(Jì;;WOWJ:, pî tiliApuM? ;nelle^ 
à2^onî ^npn;.:Solp nelle parole. ''\ 

;r,ti>: Indipendente da qualsiasi cliiê -
'., supla. e .consprteriav |li;>j?uA^yoip 
;,npn,:S|jy |̂cq;,,pressipnj|̂ ^lf;;,pprpiò 

;jj jCpmbattutQ. ;S,pes,9o, id̂ fM.cplprp; 
iTche vogliono.,vedere proni, ed tC-
^ mili; ;tuttiri,cittadini, 

- Se a ciò,;. SÌ- aggiunga una 
parola fluénté,'ed' ornata, una tem-

'perahza iaòri''iitì smentita, una 
• imetìeMfòrnita: 'di' ' S ^ l ì b t t i , ^ î àci 
.•colte.! con paziepte- 'ffe^io in 'Ogni 
^prdin^ idi fscienzp; e, lèttere, sì a{ 

dei pi.ù temuti,,ayyprsaià dei.cler 
ricali e deiiconsorti. 

a s ^ 
Possidente, progressista,. iEidi|' 

rendente, il dòtt. 'Cólpi iibu è u^ 
^oppositore sistéinatico^ ma un̂  u4-

; ̂  <A .Nelle^ ultimec, elezionl^wportat^ 
i^a^a pppp^i^ipne,, ĴOEL ,i:iuscì ,péy 

" - • \ j : f i r 
^' . ; • :^'; '^^i ' .?v 

n"iS(-

i ' ' ' i ' ' ! ; i ; ; u n f 
- 1- * ' l 

\ 
WrJ'X'A 

; I I -
! i. 

•>.; "J •f \ ^^ < J ; • ; 
-ra- i 

I I 
h 

#iUn voto. 

*̂̂ parte dell amministra,zione della 
^'Cdàà'dì tòÌ3Ò^erò,'1ii;'pó8WVab^ 
• cooperò attivamente ad intrOduip' 
re quelle sSavie riform:0vJ;a tutti 
nòte, ,che.j le arnministrì^^iipni prej-
cedenti upn, seppero ;fare ; in .50 
anni. 

Non è un g'randa oratore; % 

I ' 

l ' I 

La sua nascita 6 le sue ade-
renze. lo àvriebìJeto; dbVutò'pòrtia-
i'enneì|^earù|é'-& cotì 

f.yiiaudò)>di if^ìB?ir^ smisurate. 

..calma: aina:i:.,ecpuo,i?q.ia. ma-sen-
2a grettezza ; creaeFcbe il lu^so 

'^•g'gli abbelliménti;m^^ 
che tià bisoOTo del ìi^écéssàriò sìa-

. " I "• . ^ . ! • • ' • ' ' 

'110̂  fuòri di' pPStov siano erróri%ra-
45rv;ÌSSÌmÌ,v;t:'Ì.fii:lÌÌ»' ' r ' ^ à - - ; . ^ K : - , 

i ̂  V: ,t : i iFà^fflb pa?:tè\ deb partito jptio-
gressista, divide tutt^ ; le ìid^^ | i 

.Comune di campagna. s'OTimi-
CO ben' presto tutti' c^bró' dhe 

^iràtti^dailà^orrdhté demrghidi-
'̂ speiidi; intì^pòteVàtió; tÒllerà;re ohe 
nitì^omòrfermo vi^s^ òpp̂ ò̂̂ ^̂^ 

ofartendo idall ptt#a;di:;V:^j, che 
solo qpl;previd^fttej^p^po,jSÌ 

^ccumuJ^O,,i,papitaU.^^^,.^:,;., ^ 
,, In una Giunta progresisi^ta, Lui-
m Gaudio sarebbe un ottimo ed 
attivo assessore -^ ma non lo 

. v ò g t ì « ' ,^: 'perehè^^ Îtropplp^ l̂in-
^Jdipendente!'̂ ^ \ \ '• I' 

i V , ' U 

L i r 

! LVin'g. Olivari:^ i^And di'; que-
gU.upminim^urì ohe;conserva­
no il; : ̂ acro fuopQ della giover\tù. 
fc,; ^iMtio,: di risparmi & iU^yo-

^^ '^•:^0..:VrO:-^ 

•.-'•^ ; • ' . 

' n r . n - • , - - - . 

X\i 
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seppe dféltsi una. 
ama q gJMi 1 • e^ffomi 
che mi^^P^Éi^ppo. 

, Ma..m un 

Ì.7Ì ^A 

"̂ 'aSÉ^ 

•̂  ' u - ^ j 

1/ '^^ 

jnuipni m apbelymenti, uii uotilp 
. che ^vada nn po'; a rilento, iùg^uei-
le spese^ è i i ^ , '^era fortuna^ -̂^ \ 

Pratico ingegnere, amministra- ; 
tor6.^;aelIa^,Casa;di Eicovero, verp 

.Pkàovàtiò dalle forme asciuttò,^ 
r ing. OUyari è ùiio dégJìitLomi-
n i ' i -più cointieteiitì' à' tìorganiz-
àarè'iliiì'fficio tecnibo^munÌGióal^. ; 
. fjtaNBii lonisi fu^^appuiito: per ^ 
(questaV^'dove e'è la oonfusiòtìd,• 
'6f̂  à&à pdcò r ordihOfrffdi-; 
naturi. Ma,̂ gU .̂ lej;tc)n,.?;ipî , deB f̂ 

^' tonO; lanciarsi sftiggir%4^ oòcpió- i 
oae di dichiarare^ sé-il lu^|g,é gii[ 

• abì)ellinienti-^d^voiio eontiiitìàre'a ̂  

.'I l 
di Pàdova. 

T i i ^a r# i s i 
i- ^ ^ 

Ckrìù 

rt'ì 

i:É '^' '-
- h 

l'Soldai;o:0gli'purè: dì tuttò^« 
patrie Sàfeììerdetftìtetòé^n 
r(? delia: medaglia,, al valor mui' 
tare^^volotitario a Mentaina^Vegli 
non-occupò'm^zì infecondiilun-
éht^' tìtoli : ''^mìàvQÉìQmi 'im 
prese parte a pitobucnè, ammini-
strazioni,;al Contenzioso, fìnanssia-
rio, ài Ministero delle Finanze., 

'al Comune der Corpi santi di Mi­
lano per qttattrò anni . ' ' ; ' } ' • 

%^ \ ? PoÌiti|;§inente, è. radipale^ ep-
. perciò é combattuto da quei con-
•sorl^ii- quali^ vanuò^'predicando 
:Hòn 'dove r s i ^ t e élèziotì^ ^amm^ 
, nistz^tìve badare ai ^colorì poli-

>me • temperate ; e •tali da vivere 
amicizia' coi piPdècisi avversari. 

' abpiaiio teStê  di legno da cotaa-ndarb I:̂  

di- ÒQmwiirossi^m'iìo^vìa^ • 
irffi^a farlìlcreclere f^B finSSe ad 

easóre roiil'H^tfftb'a! guadagnare cosiV 

solpase obbligata del Corner Vemtoj 
ia•costretto quel èitow periodìc^sĵ .co%é 
cìiiatói eòi 'Giornale ài :Paclou 

a^ se SI tratta ai nn grup^Bito jwis-
croscojjico,̂  perche tanta ;ipaurat*^^ 
•;,; iPa'̂ iiasàssa© Hssgàa dei :.candidatii 

- 1 ' ' ' ' • 

chê 'Soao iscritti in una- sola lista. •' ; 
^a^W Vèi^a^feEi^d^r|arlii;i; '̂ i''tìii8u- J 
;p l^a ì ìe ;pgoayu, ;dÌ ; ju^^^ 
iquanio la •vittoria, apparènte, sp̂ t̂ti ai, 
ce^^Mati' portati da duo o; tre, liste.^^| 

1 coniQ Miari è' nella sola lista' 

"\mmi 

ì;i Manfredini, T avv, Palazzf>r aw. 
ifionici e si sono ritirati. Il perno dot! 
discordia fuJl.nOitìe^^Moletti 

Hìéologia -^^ ^^^el tempo si iaB 
léò'una rocèPittl'ò ladoriiiiiazione di 
iove;"-^:.«|\;,^^ 
--rfi J'occà-^pSe^ fòrte quasi quan-

to iHnmènfi^olé che Pfaòya repiib-
m 0 i • • • • • ' , " " ' " ' i : blica roî anamopte compi; 

^̂  e deSiiHalia /rèìft stava Dato 6 ^i 
faceva la sacerdotessa di Jèho'nff e di Cri-

• • ; * ' . • 

éìo^ & si occtìpavaidi dar forma di uòmini 
a:dei'sassi-^^^^;;.;•, •,•.•.• ..",•,,•,;•,.' "̂  

e,perla sua santa mi|sìone fece, dei 
debiti: ^ 

^•^\ ^ 1 CJasiib dèi cèininè^cMti. I b 

• ì . 

n. 
• •', é^iove r i d ^ e combàtteva; -

m0-' nia i debiti incalzavano èJlerciiriò véij 
,ne, »/^W e vinse,',rr- : 

,,;.. trovò rimedio .ai debiii;;-
promise«..pr6gò;j#J Giove entrò ti élla 

rocBa. 
conta.Sw^^r • •• i • j 

• i F J - . 1 • i 

.̂  >^^'^ttìlotità«ò'4h : thtté iFpatrie ' 

Maglie, .decorato'.non già ÂeMa; 
^ r o c e di.iS*.vMaurizio e LàOTro, 

medaglia^' al valor Imììi-: 

'.amicizia coi piwaccisi ayvcrsarji. i . ; ,. ^n^ i:«*.« î/.r rC^ZÀ^^ v\, 
^ : , : ' .V..- ;>î à!::i"-.U-. v^^-H..vf«f^ÌP'^"^^tnella,sola list^^^el:..aornere, T^-
^ > Instancabile fautore di liberta,? te, . : ?. ; ;Lf,-
^aA^voca-to ,̂] conoscitore dj, uprnim 
e; ; cose sarà ; un beli' acquisto pelff 

^^patrip Coiisiglio;'^ 
^Elettori ! 

rlif J -.? I _ h 1 ' 1 

"•ì 

< » ' 
I I '--J^^M 

ky. ilìmòfi^'Scìimfer oà ilfSignor Fiio,; 
Qior-

I 3 

l^jxle di Pàdom, 

y^^zipm •Vastissime 
'''̂ ^ 'èiièi^ale,del Contenzioso, fìnàn-

v'Kiariò, del Ministero delle 'Finanze.; 
^ ^ '^'Pò^sidentiè^èiblrài-o^^i^rpe! 

) i= .' apricamente''Tadicàìey ma di' 
^ ̂ ^foMé coiicìtffliti, : p ^ W che ' ttit-^ 
• tef%;Jr,azianriiber^li*possono.ja|i 
- ^ g s ^ ^ t f c t o p p .4̂ 11] a^pimistrai, 
ìjKÌoilé.>cittàdinE^.-'••''-'^•' '• -tÈ^-mkm 

.vEccò-^dùrtquó^OStri Candiàl i f . ; S i ^ i e ^ 2PMH^8^np,.neUa s o l a ^ «ĵ ^̂ ^ 
•-• • .; v^i ìlÀ^^iÀiAn-AèhtmalÀ.p :^^fe! silfi àe\ìk\Eìèumie''^elettorale ctmìmni^y _ „ • 

I / 

" 

t̂Mtì . ' ( , 'db ali t < * 

mm 
Vri :da vara^j-nm dpJls-^Biaca, ]S|u.# 
;^^,^ppplar%§egretar^gel^,Tirtì:f^ 
; a 'segnò provinciale^ < tìoBsigltere;« 

' B® I^az^ara iCoisiiai.. S'i-ancesco 
/ h,h yFel'Consiglio Commale, \ V/;,. 

'^' 

1^ ^ 

• f c ^ - ^ ^ • : 

• 7 - T * « . 
.C;:r!--:-̂ .̂ 

•d 
Cii 

f ^ 
' - _ ' ^ J ' 

. V ' - i 

I r I 
* • 

S*asnliaii«5' ! h^V" 

"J ' . i " 

^ I l 

S'i 
• I 

; 
r -

^ ^ 

Wf. 

I ' 
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r • ^ 

,tà.feconda, ut̂ a jneute, pratica, uu 
.. ; indinz?o 4ep;̂ Pcra.ticg^ ,̂jn?i;, alieno, 
ilda?%ni-partigiano eccesso;* ; . ; 

• ̂  ' • - ̂ simpatico pórs.ònalmehte' a'tóti 

.,,,gi0,tangt,:iyplej4p,gli el,e,ttQri„di. 

.. ; mostrare che esBi prendonoiil huo-i 
••ijjD da :qua l s ia | rp^^o / ' 'v; -̂ .̂  ; ^ • • 
1 r .!:./Ì.f.-Ut; e 

i^ „neir,e-̂ *^ 

.v'iftltro potódentèV'.è^'un altvo;,uòm,g^ ;̂ 
^^•tìi^^'-òpirii^ni'^^pòlitiché^'téitìpd*^ 

•tna è uh altro uomQ alieno da 
consorterie ed assolutamente..iii-

•• • " • • i i ^ i * ^ • - . : • - . • • • • • • • " • • ' ' • ' • • " • • • " • ' • " • • • • ••• ' 

aipendente., ;' V^t>i:v 

- 1 JF̂ f QonsigW^Prùéimialé'P ^ ^ sta àeÌìk'-Biu?tiofiey'eMoraU amm^m^^ 

• In quanto alla.lista fatta redi-'. 
ffère;;;nenoystadio,d^ ^e^^Pte: società, 
•di'-P^^^^^^^'"!*^^ sostenuta da.qual-ji 
^̂ tófo gibvanetto^di M Q ^ non' 

.e;cppl ri^scirà^dvsic^O, : ^̂  ,̂ ^̂ ,̂ ^̂ ^̂^ 
•;.H.. m^Uh •aa,.5Ear^.^.j^:,Il|3b grujpn 
./;p^lla 7̂ /̂ mó?zè: é?ê ifo?'fl!̂ e «m?;̂  
t'iM'tt • non ha portato questo nóme. -^ 
-àièf :^#to#>stf #sèinplic^ì^K ŷ^ 
'^^^''PeròKe'ii'sfe 'Wì^m apparane al^ 

•djî òpposiziotie non può̂ senzai 
'%tìrtai'é •un̂ ŝsessore. nsòmf^i U' cai, ammi-

:::;4;PtS^-;ir%,JM^araS.ben^ 
• nistratore ecceUent̂ eIella sua- sqslanẑ ,i;o-;, 
fspìcuà; —̂  inâ icrede che-uri. Comune si| 
d̂a amministrare come una; casa, epperoiq 

^^Pf t feimòmié^ aMié ardisbt^ ̂ dell' ossoj 
.M^ 9m ŜB ^̂ %> ap>y^rè't dispendi 
,dì^lus^ della,:(JÌiirit̂ u«on sapp^an^^ 
f̂orSe .per compensò, -egli yoferà, ,(i8ntrO, 

''mÈ' lé̂*̂  spése àtrao^arie ;per quanto in-

V Sin B̂ W^̂ BaoWtf ai ne le speiaiue, 
clié̂  ha: fatto l0rsu^,p^o^dMltett^?FiQ.^ 

..e dì .amministrazigg^,, nelle colonne 
progetto di :So-

Ù famiglia AttUMfttfzi 
^ — I- IL r 

jÀintonio Andreuzzi, il prode e gè 
heroso patriotta friulano, li^^cfò^^-

ne cho feori^^tuttó ìp carcero sotto 
,- - • • ' ' " • ' ' ' • ' 

•l'Austria, '-. in tristi; condizioni iiuan-
ziarié. .^. ' ' 

^-: QuelpocO Che égli ave^TI^ tiùfclo 
quello. cV ;?v. sepp(j; gû ^̂ gna);e> du­
rante Ìà^i l l ;pn assiduo laVorOj andò 

«^nsu^^ parte , per, e3sa,^^te. per 
1^ patri^^^pàrte p e ^ ì ù -bieogno^Ji 
iiii, che'hoh'Ticòr^W' riiat ,invà^^ 

? 

,-;Hn 

n̂î méro ^^ìimiin^^ 'BaocMgUoneM (̂ y; 
^'éàònoM pàteiité di :«M«id;che li cqm. 
^riiaove:'l'^ìinrpS®Wmi^i^/kb^-ch(f 
|̂î ânnienta. ;,,, .;•,:••.••;..,.;-.M ..,U .•M:,;. ^ 

b>̂  ^Bisogna che .quei:-.signori;,si rnettanq 
d'accordo. 

-Quarant'anni di sacrifìci é di eroica 
^^S non produssero neppure di che 
'mantenére isiioreàrì^ tanto più che, 
démbcrfS'Co fedele, ègir avrebbe ififiu-

'• tatft^aleenosameate qua.Isiâ i soccorso 
dallo Stato. ^ .;•- ' r:'; -•• 
IWln. causa di- questa sifcuâ Ioiie, si \ij> 

. " • • i ^ : . a / 5 

--•̂ ^ fcistidé^ Suppitì, 'a-'>fórzte^^ 
/'eaèrgi^'e^^tìi^^òu're, fiSìf^ttó ^it^-
,:,:i;e il-I>r^:»v^^ói:%Padpyia,.flu 
•n sta:, utilissiman-i^tituzione ,di: u 

ìW jjopolo liberov > •' 

;̂-CLUÌll0v ma,tenace,»ell^,^u^^^ 
^ ;, yinzioni, : Non ;è ĝr̂ n̂dò .p||(atpr^ 
'ìs^ma.sa esporre-jaséai fbeaejìei.pro^ 
^*''^tÀ1dée;-ìÌ0U''è-^'^ggi'S^^if&;^tóà 
/ n o n teme attacchi, "̂ "̂̂  

•''•- r nostri amici'sono abili 0 sono imf 
feciìli'? ' tììr^tmslf p#tìÓstfi^:!Ìl^ 
.lustri ayyersap..̂ ^̂ ^̂  c;:.MV-...;-̂ ,>fitìSi' i. • 
L^Doposche t̂bbiany? ^901^m W¥fk'^'>' 
âssalito le •case,, rubato le. casse;pubbiic,he, , 

: ̂ assassinato- le ̂  c % ? ^ mangiati vivi î so-
îfflBariibini'̂ a boìakiòtìè (Vedi t^orri^rf 

'^eto^ :ÌMiMo Che abl5Ìp'1iipl--
tato il ;^iJa és'"^0^^'^^^^*P^^^^Ì*#^^ 
no ct^^iamd' do!ntî dato;Ìa;iiquidàS:iòne 

, socii^'d(>ià'tìtf-abbia^^ »Q^i:ia:;sfSc-l' 
ciataggine di inserire nelle,;nostre; colonne 
cinque o sei articoli di Alberto Saffi^fl 
dopo che siamo arrivati fino al'piiiifc' di-
^chiamare'coMiSfe^r îdòpòaheabbiamtJ- '̂ 
fatto guerra agli ipocritiĵ dop.fttJfte.apbiar,! 
lino' èElcitatb̂ 'll j)òpdlo:;al;Sàdóhe|̂ iò^ .;alr; 
r incendio, al massacro,, non possiamo es-: 
sere che ' scellerati. 

^ • 1 

per la:8U%,f̂ tnigliat 
Questo comitato .̂ -41 ; CUI fanno pàr-

tiiravv. ITicolò Eainisi di S; Daniele-
^^lwv//Oarlò J!!^ Pàdòw- il̂  

miìo .jy^ r̂zutliJii ai Udine .|ààlb,ej.)fco 

^--;Ì^^J4* 

vM i,i 
1 1 

^ ì i d e ; Supplii sarebbe :un>l. 
^1;rO'rappresentante 41 quella i,boi' 

,, iavprp, ritengonp' si ^d.ebb^ ^^T^^" 
s^..^e;cU^:pubb:iici ammin|gjazioné, 
> aiel òampo-idelle^spese^tvtili'^^ iie-

cessarie.*: '̂\'''̂ ''̂ ''';:-V,4 '̂' •'̂ '̂ "''''''^'' '• 
Aristid[e'"Suppiei sarehbe un 

Abili ò imbecilli: meritiamo aln'ierto'ài-;,, 
meno la forca — onde dobbiamo umu-
mente ringraziare \[ porriem F̂ né̂ o di 

^W'contribuitòWfe'l'italiaj^a^ redigere;;̂  
loStatuto,edalasciarci,.qH l̂];̂ ê pìa Ubertà^i,., 

:tpe^^Sl;1e"ilsiP^^^^^ 
iborriSèe i.pfegiudìzi; e le superstizioni (leP 

elettorraì'Padova w)tareper;un neo-guelfo? :. 

•tó â j;?'«on3?l;'aItra egregia e simpatica indir,. 

.MlialìtC'® "̂^̂^ 
^1 fife .sarebbe, ih òttime %»ni;-^rchè ^ 
come te^ . .di. scuola si, distnl̂ uirebberq i 
i&mosì qmitfq imrdi^ì^^ à^^^ sono com-
mSei^ l^ò ilpàrtilo iimcafe 

Sono uomini ambedue capaci di predi-

Ma^^ ' to id inara - : Marziano' .Ciotti 
; dì 'Pordenone ̂ ^̂ P̂ avv. ̂  C Bv. Marioni, 

' • - - ' 

'di''rdImezzo,,ba sede^in^S;,3amde^^ 
^̂ ne ;^ •' 'stìgretaxìo\ e /cassièW^̂ ^ 
.Francesco ÀsqumV amico del. defunto* 
''' ;';;Òrav iÌ-gèa6rale';Garì ha vò-
f luijo, egh epure eccitare gli ;. ami ci del 
j defunto .alla nobile operâ  
la .seguente lettera 'che pùblilicliteò 
sicuri che servirà di sprone ad acero 
Bcére iPzelo di tutti : 

':'.:'''liISfo PÌQUÌ.:\''Ì.': 

ztri amici fef l^f(M^^^ detV iUiisire 
Afidreu^isi — Sarehhe vergogna lascia-
re codesta' ecceUente famigliai piva del 

• •[ 

r, •! 

mcessavió 
! " 

I k 1 

t ' 

• • ^ \ j • • \ 

Caprera 23 Giugno 1874. Vostro 
r - h 1 ' 

' • 
• f I . , i l • ' . > * ' l 

èà^e'uria:?èto«o>ie ajoro modo in Con-
-si^,0^ùimmé:éifm.d^^ cô . ^^^ (j^uftì-^is^scòiffitì^ote 
deste scempiaggim,;biipn ĵcrghimbeciUL iî ir̂ ^anW^chè^ ì̂̂ 'lilierî '̂ ensaiton^anno 

^i^f^ .:• fra il paradiso.e Tinferno.r.rr,: perchè.non ì̂ l«a*8ialife '«31 ]Pa'A«?Vft' 
• • ,«»BP«'gii ,,^imàpi.ScBihimm \^^^ ]kmm' ai jiitìbo,?. • ',;: ; 
è |»o,jtelièe B(»assi™o, l̂ ayv. Wolff!! j K j ; , „„g„r t ì« i averand ̂ adescato qual-

' J ' i 

r ' 

i ; i , ' . i 

L ì 

'j-

j . . T I . ' 

r !• 

. . : , M i ' 
I . j 

^^.••,:-r. I l 

['". Peccato che : la nostra cowsortóc? 
iion abbia cattedre da diatribuiro, fondi 
segréti con cui pagare giornali, ct^g} r 
nastri da cacciare sul petto a tanti 
ohe.... con quel ohe segue. 

F L i ^ h I 

I 

•- • 

• y 

•. . 

" L L ^ 

"f • . ' ^ ^ ' ' r ; ; : 

l ^^^ i i^da^^ ' i i ^^^ 

i lTfetf ' p a n o t i 'àie-^eva rfliittì^ 
al:;parolQ4^L carteUl diwvite: -^ dei ^ ^ 
membri del Cwtato (erano 14) cnique Avv. A. Maria Direttore 
non hanno voluto prestarsi alla parte di Q gemente responsabile/S^e/ani -̂ Ĥ omo 
marionette; furono i due fratelli Barbaro, * 

» 
FJ^? 

-,:„.^.. 

" 

4 > - i J . 

- ^ ' • 

..^ 

' ^ - • • 

l l j ^ l 

-Via 

'§ 

• ' 

^ì 
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r-j > ^ . ^ \ 
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'm MecUcin Zdtschrift di W^^^^'^fg, 
U agosto 18,05..e^2./^i&m'oÌ866 ecc.) 
''/ •i^fi-esàMl chimico O. GAMili^il^S, 

î 7> 

. w-l - ' 

J^v 
-̂  , 

' 'I 
T ' ' " J ; ' ' f i i '^' 

: : L ' 

j M_n - j _ u _ •-

: ^ ? ^ . ^ ^ ^ ^ -

via Móravigìi, fàWacià, 24,'̂ Milauò,._ 
K"on VX è malattia- co ì̂' frequenta j 

le ppxnune ai,due, seasiicoineil© ;gonor-j 

, parteî |n f̂ci alla stessa famìglia j e non;, 
^'% inaì^itia-cui: si siano proposti^tàn '.. 
e STai-iati rimedii come a queste.'Ogiiii 

squarta pagina di; giornale "dì qualsiasi; 
Provincia italiana, francese, ìngleséj'te- \ 
desca, .e.pQrsiiiQ 'tùrca;Lè piena zeppa} 

i tali snecifici, e tutti secondo essi": 
xntaihbiU; ma-iiesBuno può presentare'^ 
attestati coi suggello della pratica, co-i 
me per queste'Pillole, cho vennero â ^̂  
do.̂ tî .to. quasi; ;pome:'/̂ es,clusìyp,irr̂ ^̂  
nelle cliniche prussiane/ aetóene l'in-' 
ventoro sia italiano^ e di cui ne par­
larono i giornali qui sbpri^ìtati. 

Ed infatti^hendo esse alla virtù* 
Ipecifìca^i^anctoi-una - aMhiie • -rivulsiva,] 
cioè combattendo la "gonorreaj agisco-^ 
no altresì., come, purgative V ottengono > 
ciò che. dagli; altri fiistemi ii^n s ìpuò | 
ottenere, '̂ é • Mk ricòrrencio 'a^purganti| 
•dra^tipLod ài lassativi*./ 

stadio di ' incubazióne è cosi' breve e? 
Spésso ̂ indÉfg r̂vato,; che inntné-è il; p^ 
iarne^l ' g^iÉièràlmeiitó^af)^énà si' ' Éìcù'sa " 
ìJjrìsensoi diidolore lutfgo vii ̂ canale," lo: 
stillicidio gonorròico ei presenta puri 
^g^p:;,po îcchè 4 pu;òri3iyld,ere,ij, corsói 
della malattìa in 3,.stadii, cioéSihfiam-^ 

I 

i dimiùui^ia / e W|ì:blennor)f:éa^ttmèhta^! 
fje decrescente.; î ii-perè̂ ^̂ ^̂ ^ altro stadio,'; 

candelette oi^n^gie, mgòtglii ̂  emor 
darli della yesciGàvBì nella donnajtìhej 

ttellT'Utìmo^isehza^dover-Héfeere :àlle ] 
: sanguisughe,;, come pure; nella retìelllj^ 
chedopo Tuso dF tre soattole di. queste;; 
pìllole va feèssar^ scòmp^cè. " ' 

norregytputa^tssia tfà^Méf prenderne j 
idue assieme: alla mattina ;©: due .alla'\ 
sera^ aumentandóug l̂f^uè: al mezzogior^^ 
no • dopò 3j èìo^̂ Ji G te 
nnvfì a l ffinrno : Rstnnrft r(\^^7*7: mw-rw\~ 'f-pri' 

&;•'• 

1.1 

^-i'i' 

••=",M 3 : - P ? ^ % Sener9,^4ì,malattìe, Jo^ 

dvfier 'utìal ciàùsà itìéreùte alF 
^affetto, .anvéeét dd'idecrésoerei^rsi OT 
4ien|ufep|a/'^dolore .od; infiammazione^ 
;,ej.4a,(|^òl^jgp:Gcia•d.i:p^^ 
"ne° chiamatQ anche gptìéetfca milita^ 

'catarro Uretrale ordnibù, periodo cilòii4 
co, blennorrea. 

. '. Kelladonnàiai leucorrea, i' fior i bian4 
...cki, 0at^o>;.]Qetrit:i3ì ea:;ingò^^ 
jlo,, 8T-̂ P̂̂ ^̂ *̂̂ fì?ŷ ®l '̂̂ WQ ; :tuttej ,malat-
^tie m'cm queste pillole/sono di un^ 
:efficacia,y sorprendente, 'uiiéndb̂ ^̂ ^ 

' de i r acqua sedativa Gailèani^rper'bagni 
. locali^IÌéirupmt!W^7nèlBfdoim 
i; aie^i0?e \sl/i jnel̂ ,U9mi>̂ ;.,fifê  
.sesso,, cpnie/dallMsfcruHÌone. 

nove al giorno : sempre mezz 
ma del pasto. 

1 i Kella ;gonorrea^ croBJìeà'j nei»'étrin- ; 
gimenM" uretrali,,difficoltàjneiroHaare, •' 
ingorghi epio|rpidavii della .yesoica^on-
t^tìp- leucorrea delle donne, prénder-
ne due al mattmo e:due,alla sera, #• 
ciò anche: qualche giórno' dopo cessati i 
questi malip= ' • 

:• - Laocùrà; delle suaccennate Pillole ' 
• - • ' ' ' ' ' h 

non esig^j particolari, riguardi nel ge - | 
nero |ii yitae'nel sistema dietetioOjairih-i 
fuòri dl'quelii òliéverigòrLo reclamati' 

•'dalla màlattii^'ftéèiij cioè: 'usténsion'e ' 
da ogni sorta di fatica,/privazione; di; 
liquori-in genere, ed uso moderato delf 

. yi|io e dei cibi molt̂ o îaipitìatiì̂ za^ 
^ ^ i l ^ ^ / G u a r d a r s i dalle .contintieimi^i 
jtazioni-
^ I nostri inedidi eon t ^^à lMè 'gua -
risèotìo^i[ualsiaslgonbBèWa'cnta, abbi-'̂  
sogDàndoóe ,dii;p3u per làxcroaic:»;,;,; ^ ; 

Contro ; vaglia postale di|%I*-; 18̂ 4©; 

r Inghilterra; > * . - »,4# ; pel ̂  l • Belgio ;' 
i , 3*«^,:pegli Statlf^ITniti;J^Amerxcaf 

.ii^psasì questo^ liquido durante l'è ffo-^, 
norree. SÌ per bagnr locali di 10 mi-i 

^ M l ^ m ^ volte al'^forilo, >bnì&; purd 
per infiamUiàMOiié dei cailffiij piirè due 
vòlte al giorno, sempre, allungata, con; 
doppia dose d'acqua fredda o tiepida '̂ 

ii,Per • le donne, m iniezione sempre 

,,tiatUo-tìSl^alcu|||.chò^.toccano ì. " casi 
'|)iù importót ifefpomio.ess^l^pre- ; 
si anche dal, profanqi^ft^ionza, .. ̂  ; 

m'M frqfeÉSrk, * IBKE di BM^ \ 

b^^ii^Hòl-usato le vòstrei Pillole, antigO- ' 
nprroiche nel ; primo stadio .di, questa 
majattia, col,sistema cosi (ìeBÈShibort?-

YTO, tineiidòvi 'Péocellente vosWa acqua 
sedativa;, ed-ih tiitti ilcàsi ne èbbi Un 
p r f W e sói^piWdéUtè risultato : meno 
in : uno studente, che •. -, era^ .affetto , dà 
gonorrea recente innestata f3p,̂ ra ̂^ ijna 
cronica, e per cui dovetti .continuare 
la curò per 15 giorni più; èWe rtègli^ll^ 

Dopo aver ouratP^ 

•(^[•se. ' le 'aveasrconospiato,. priUia, 
q ^ ^ ì tormenti e quàiite spese avrei 
risparmiato,' Méntr.e/Mi sorWp :2uiuge 
U!ù ipoco stentatampiite ancora,ma sen-
za^plori, e tutte le yolte che ne'ho 
vogUaiiSpno rinnato a.,nuoyaKv4ta- Ih-
dehìbiie sarà la mia riconoscenza per 
Wv^^e venendo a iNa^oh, la mia casa 
vi è aperta fcome 'ad un salvatóre.'Tut-

••tb-^vòstro. ,^i^v-'-'. .-HA î DBliifiCifeEOit 
^ . -PregSfissimo sig. Galleani^;; ] 

,,Livorno 27 settembre 4869 1^. l " ^ V i ; 

cpn ba;?ni. : purgativi e decotti. il ^mio 
^ l i e , ' ifti'Jiinsero'^ le' « t r e ; Pillo le.;?». 

"'. L'ìnèSmmazionè :era cessata dopo, 
iBjg'iorni'di- continua cura, iUa la-pe^; 
dita era copioaiiòiina; nìa appena prese/ 
6:dellf vostre EiUtll,hUella;,aeconda 
giornatl^ndò diminuendo, cosicché-pra; 
che vi scrivo, è totìlméhte cessata. Sfon' 
posati '' che' porgervi i- miei più: sentiti; 
ri%M3!Ìatóéttti e pregarvi' di spedirme­
ne due dozzine dtsbtóole pei^jl^sadi; 

•mmì 

: Y ' » 

Ti? 

allungata ; come sopra,* tre volte al gior4 
ntì,:;8pingte,cbOTMa'P 'ondef 
pòssa 'iUìiffìare' le patti più. profonde. 
;. Èi miràbile la sua; aziónflella conf 
tusioni od infianimazioni: ; lo.caU . es^terl 

'̂  ne,, inzuppando .4ejf pamblim 'e appli^ 
candoli^pèr duè giórni sulle "paî tì do4 
lenti ed infiamniaté. ' ' ' j ^-^ \ 

/• È'assolutamente vietato-e ditperii 
colo'T uso [interno dì quest^acquape^ 
gargarisn» e: molto più^nell^mlàttié 
degli ' ocqhiKg^. 

^VlMbijur^sédativa; valò^i i i^ SSB-JÌ 
e^cìeii*., t®; alla bettìglia, dâ  allùri-
gàtsi/4n^ Ĵuh• iitóo 4'aéqùa, e^medìahtè 

A(i sono j^rò,-altrr':generi d̂ i. m a » s u n vagliaiposta^^^ si: sper 
•4attie:Jché^;Vengonb ciirWe c^^ riéuita- 1 disce: &anca di porto'iPtuttallalia.^ 
^"'ti-prohtitì'soddisfacenti con àUestetpilL .. > liijttérC;. d i ;HiagraK^ •pronti 
't lote;è/ aoùcr^i^istringimeiiti uretrali, 
, difS<ìpltà; -nelKPanare, ;^enza T'Uso del-

^Mm^^mm alfesiisS EMCflìici é.^p^ièlkiostc, ne at-
vremmo'da stampafé un volume;•••ci-

- - ' • H 

questo Comune. , •,!.-. . 
.pott.-Fmétesco^GAMB. ! 

^^'i^MMieù condotto àBassimo. \ 
^oeeeiÈm '•hwmi^a.:- '—• /Sopra 24" 

in'divìdui affetti da goccia milìtareji2, 
li ho curati colle vostre PilloK'giràl-^ 

W ! t ^ col siltèma^ abitiialé'é^tìollitM 
nìeziòM^di bismuto ;;Ì-1-2 icUrati coivo-
stro '-sistema :̂ sonó'* di : già tutti ritornati 
•̂al : IOM:-eorpo • qòmplètamentt^f Uariti^ 
degli altri,.tre ^bli sono gtìfflu 9 aa^ 
cera in cura. IN on vi mando nessun^ 
elogio, se-nbU':'cKrp§tìBm^m^^^^ 
suesposte. Mi •' duole che diffìcile è il> 

^ ^ S ^ t o in J^rancia dei vostri rimedìi^ 
per le: leggis^igehti, ed immorale è| 
voler eludere la legge : lascio fare à voi ecc. 

, Orleans,-lo maggio 18b9 , ,, i 
^ ; .Mtra^LÀFÀBGE.,'-̂ - ̂ J 

;^^^' Mèdico divisi'òndU'.a Orleans. I l 
4fAtóafssìmo -sig. dott^tì; .(Mlèani :;. 

; ;:tm*Napoli l4;%rile 1869.̂  

^ lalmìànpn tenera étài;4fe#4ra'TO 
./sofferenl^'per stringimenti per v.pcchìe 
,;àffezioni, ho ; r i ^ ^ " m e d i ò i d i ^ P 

ór son due ahmV fui a Pirenzéf M i ­
lano da Crommelink, ed in ultimo mi 
>pin8rl!^;a Parigi, dove coUsultai Ne-
laton e Kieord. 

^I^Me ne tornai,,qualjera partito, Som̂ f: 
;pre .sofferente e coi sudóri, della mòrte 
ogni volta rihe doveva mingere, ed a-
vendò^consuraato ; non so •quànt6̂ 4̂=oz-

' 'zine di minùgie p'éàhdelette. Léssi sul 
^^P^i^o/o'dlrcOstf io ànnunciojfdeUe: yo--
• stre Pillole e mi portai: subitb dalla 
;farmàcia L. Scarpìtti a provvedermene. 

Fitti-I tsiabclafi — Il^rmaeista .sig. 
D; Malatesta di ^u ìOTf f l e lo tc%-
sos'anno, che. fra • le Specialità che esoor 
noiidalla sua farmacia.hanvi le.^Pillole 

atia-onorroiche, che eHaTaìce utili còa-
tOii noti manciù; volli provar suine 

stéssa, che da molti anni ero'seccala 
da quésta incòmado, è' ne ottenhl'un 
effetto mirabile: estesi le mie esperien­
ze su ile mie, clienti,; e tutte se ne lp-
darono imraensamsute,: aggiungendo ph|L,, 
una, signora già giudicata affetta da 
durezze scirrose e che io stessa ooU-

'•%ì^\p^éQ\>Òé un td^^taggiq^4(|a^qS^-
.. sta , 'cur^,^ir uso^^^OTacqu.à,.|p|ativa, 
che da due mési essa si dice guarita. 
Pei?ciò, e pel grande consumo che io 

^pbs'sb' 'fare delle -^uó'specialità, deside­
rerei ohe ella leispeàiase a ime diret-
Sien,te,l4^à4Qiui ^quei vautaggieb^ è 
^aplito dare:ai farmacisti,^^,,, . • ', ,vf 

In,attesa di un riscontro, le unisco , 
il mio indirizzo « sono sua devotiasi-

•'#àdervà^G"jJ)eR...;i(ei^ a^irovapa^ 
S*,''SonÒT soddisfattissima della isua 

ciò, ohe spesse volte contiene'del pióm­
bo, come mi fu detto, e che deve ne-
:scir.e/perniaiog,a .sulla pelle dejì|,|ta dei 
^neonati. l 'adi Lei j^olye^^ 
molto.'morbida là-pelle' distruffa-é le 
risipole prodotte dalle'Wm.e, ed è, poi 
conveniente anche pe^fl^brezzo : cosio-
che conviene anche.perIle toelette deU 
le signore, poiché Ja pelle^venta bian-
igà. e mprbidissima.̂ ^^Sa pne noi^donno 
ce ne intendianiò di" queste cose. 
"-^^IS. Wi Per col(p^het*^iùoh sonò 
deirartey havvi^jiiita uni chiara istiu-

- :zione, : edau,mezzpgiprnpj^^^||{s2; ̂ anch©, 
. visita, medca presso la! mède|i^^^,far-

risposta anrancata. 

àUa-fàrniacia; Pi^tìerl p Màùrè^ 
r Uwiwemi4ir-'"In! i;V^HziA;̂ 'ài' vende 

L âlle farmacie: Zampironi, Boetner. Pi-
vet^ta,i Centenari;,Bsanellb,::Ber«^ 

.' $ilvestrini, '• ' (3-0̂ 20',' ' Po'Uci '" e 'Ongà&'to. 
' ̂  ' MESTRE, alla farìtiàciajtĵ òzzii —ì- XRK-
visb,i :da' Yaleri ;eiMfjpiS^^^tTbi^É'^ da 
Oomeili e,ffilippuzzi..T-ADRIA, da Bru-
scaî i,̂ .ved, iji;:tmferfé principali farma­
cie d'ìtalìa e; detfèfeò.^ -̂ ' ^ ^ 

£t ì . J (» '^ j ' i !5-^ .v i^ l .^^ . , -Ai-^- . i J i - , 

IT 
:cui;abbiàmD:so!l'occhiò,'l':ùltimo numero, 

w ^ -. i \ •' r ' ' ' ' , L dei FRfiTEttlVBRANCfl e C^«-^ 
ìm:m 

- . . h ^ 

,.yjiql<̂ , essere rppija|]dafejlle. 4Q^n& ; ita-
—-Toch' ^' • 

âisc€ 
cato. ^ ̂  ^ 'É'^fiMkogiòffià^ mode 

liane come quello, che'ad uu?̂  l..-.— ^^-
xm eleganza unisce u massimo buon mer-

;;«ìi^tgfeiiiffiW'^'^-
J . ' 

spacciandosi taluni per imitatori e perfexionaioi'rdèrFÉnN^ BRANCA, avvertiamo che''àesiìo npn,.pui da ne8sm\..altvo esseye faljbncato,..ntt'^per 
TBZlÈ)nato, perchè vera specialità «ei fratelli Branca-6; Gomp;'e qualunque ^altrà'^hihità per, quanto porti lo specioso nome di rcrnet, non potrà mai prò 

! : 

firma dei fra-

\'\ 

I -. 

Crédi amq d 

. i . , i < ^ 

provano j seguenti 

J5pe|lita jiiBa cassa 
col seguente telegramma 

Suteres§e generale xicliiamare l'atlenziorié sjiirimportanza d̂  far Vso del yéro gennàio ÌFBRNE'I^BÌE^ANQA e di garantirsi delja provenieii-
zi essendo i'nuica hihita ^ ' ^ ' T Ì ^ ^ ' Ì » O ' Ó ' J. Ó ; a:*";!,! ; 0 f a finora conosciuta, come io ; 

ìnti certificati: .-y-y/••'•"•. [ -i^^^i^u-., ; , , , ' •.•;;-.^^'^.^^ ^ U ^ . ;:; - i ^ ^ •. 4 '"" '""- ^^ì^tì^"' ' ' "••"" ^ ' ' ••••''• Ì.'\^-^'-'MÌ- ( 

1 di questa specialità ai Siiidaci di S, Severojydi Aprìcéiia, ove nelV anriW865;ÌTifierÌvai ilicKólBra; ttiorli'us, (iuesti,|riaposer(i, .subito 

Ai signori fratelli Branca,yi 
i-i?; 

1' r\ . \Tia-_-
^ • 

• f h J ,. I ; .v^ , , i . f t^ero, ,16 agostìiJstìS, oî è mi6'ri«lèVÌ»n^'MnUo' o^^H9.2B 

i••'••: ' i ^ iV Ì ; i i ' 7 ; t , ^ , , j ^ A 

Visto per la legalixza/ìone della premessa firma e qualifica dèi sig- dott. 
Dalla Resid/Munic. 3,.dìcemi>re 1865. ] ' !- '̂-
Prezzo alla hotljglia àa litro L. 8 .&0 - ^ Bpjtiglia, da Boccale I .̂ S,̂ -^^^ mezza^ holtiglia L- H,©® 

0 dei committenti!^^ Ai rivenditori che faranno, «acquisto alV:ingrosso si accorderà'unà'sIoWo^ ; \ \ ^ 

• I • i 
Mengozzi., Ifietro 

i II Sij?daco M/'/^fl^ioI». 
Spese d'Imballaggio e trasporto a cari*. 

*. I 

tsm 
' I 

' > r ' . 

l, 

^ I r -

femminili che non costi-'òM'lire OTTO. 
all'-.annOj :ò al:]$,eptestm^e.:B,'.al trime-

fascicplo con coperh^a ed o l ^ ài.dls^gni 
héri'di lavori^^ ' e 'mode^yéfkminiti Inter- . 
palati nel testo, contiene' uh figurino: ca­
brato di gran formata.eseguito.•apposita­
mentê  a Pfingip^er il Giofnaie delle Don-

' we ; ' una' grapissima tàlQlà dì Modelli 
di grandezza naturale ; disegni^^^^^ovità 
in - fatttì di pettinature o capelUyfÌGàmi, 
in̂ spmma tutto; che;;può iutessare^kidi-

>,s:tinì(3:d̂ n?a,Gome.:̂ lar̂  
sacra esclÙBÌvampnte alla, cura della fami­
glia ed. ai lavori donneschi.. Alla testa del 

• gìóî nale, è un'egregia getitildorina che vi 
; consacra le cure pii\ intelligenti ed-afTet-
Itiiose. :rHi Alle. aŝ qcî tq per ui). ;9n;)p vie­
ne spedita in regalo. ;i?ifiii,,̂ 5|ĵ lla per ĝon-
CQrrere jjji; pròssima esfrpione del Pi'tì-
|tib' mzionàle- che, come* ài' sàp ha molti 
fc vistosissimi premi. 'Ìi**MM©fio «5©I 

di» 4» , pìaigfiài» assalitile.. 
„. TÌ^.Qx^^^ ""•• • 

•if-. 
L ^^J •_'_ ! ' ' • > ' H J ? ! 

H ' ' 

- • l i r . ' : -J 


